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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 179.

JtEGIO DEORETO 80 dicembre 1926, n. 2316.

Iticonoscimento giuridico dell'Associazione delle Casse rurali,
agrarie ed enti ausiliari.

VITTORIO EMAN LE III
,

PER GRAEIÀ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vigto Part. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926,
n. 1110, col quale è stato concesso il riconoscimento giuri-
dico alla Confederazione generale bancaria fascista, facen-
do riserva di provvedere circa il riconoscimento giuridico
delle Associazioni di primo grado, ad essa aderenti;
Vista la domanda in data 21 ottobre 1926 del presidente

della detta Confederazione, intesa ad ottenere il riconosci
mento giuridico delPAssociazione fra le Casse rurali, agra
rie ed enti ausiliari, aderente alla Confederazione stessa;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Alinistro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' concesso il riconoscimento,.ßi sensi ed agli effetti,della
legge 3 aprile 1926, n. 503, e del relativo regolamento di at-
tuazione 1• luglio 1926, n. 1130, all'Asàociazione delle Casse
rurali, agrarie ed enti ausiliari, aderente alla Confedera-
zione generale bancaria fascista; e ne è approvato lo sta-

tuto, secondo il testo che si allega al presänte decreto, e che
è firmato, d'ordine Nostro, dal Alinistro proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, - circa

Papprovazione delle nomine dei dirigenti la detta Associa
sione.

Ordiniamo che il presente decreto, munifo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 'e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 30 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLIm.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Itegistrato all¢ Corte dei conti, addi 19 gennaio 1927 - Anno F

Atti del Governo, registro 256, foglio 120. - COOP

Statuto siell'Associazione nazionale fra casse rurali, agrarie
ed enti ausiliari.

Denominazione - ßede - Boopi.

Art. 1.

E' costituita ai sensi della legge 3 aprile 1926, n. 563, e
degli articoli Se 34 del regolamento ad essa relativo, l'Assos
ciaziono nazionale fra Casse rurali, agrarie e loro enti au-
siliari.
Essa ha sede in Roma e potrà stabilire uffici di rappre-

sentanza in altre città, nonchè procedere alla costituzione
di sezioni e circoscrizioni territoriali da stabilirsi dal Con-

siglio. L'Associazione nazionale rappresenta tutte le Casse
rurali, agrarie e loro enti ausiliarî esistenti nel Regno.

L'Associazione nazionale fra Casse rurali, agrarie ed
enti ausiliarî aderisce alla Confederazione generale banca-
ria fascista, nonchè alla Federazione istituti cooperativi di
credito appena sia costituita.

Art. 3.

L'Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone:
a) il raggiungimento degli scopi indicati dalle. vigenti

disposizioni della legge e regolamento suindicati;
b) di perseguire scopi di assistenza, d'organizzazione,

d'istruzione tecnica e d'educazione morale e nazionale degli
enti associäti.

Dei sooi.

Art. 4.

Possono appartenere alPAssociazione, e nella loro qualità
di enti associati partecipare alPattività dell'Associazione

stessa, a norma del presente statuto, le Casse rurali, operaie,
agricole, gli organismi ad esse ilarificabili, ed i loro enti
ausiliari.
Gli enti associati dovranno ispirare la loro condotta a

principi di italianità e di solidarietà nazionale.

Art. 5. .

Per diventare enti associati si dovrà presentare domanda
scritta. Su di essa deciderà il Consiglio delPAssociazione.

Art. 6.

Gli enti associati sono sottoposti al potere disciplinare
del Consiglio dell'Associazione e delPorgano da questa a
ciò delegato.

Art. 7.

La qualità di associato si pei•de:
a) per recesso che è regolato dalle stesse norme stabi-

lite dallo statuto confederale;
b) per espulsione deliberata dal Consiglio dell'Associa-

zione iluando l'eute associato tenga una condotta in con-

trasto coi principî d'italianità e di solidarietà nazionale, e
con quelli di una retta e sana gestione tecnico organizzativa,
contravvenga alle disposizioni di legge, del proprio statuto
e di quello dell'Associazione, non si uniformi alle delibera-
zioni dell'assemblea del Consiglio e del Comitato direttivo
dell' Associazione stessa :

c) per liquidazione oppure per la perdita dei requisiti
in base ai quali avvenue l'ammissione, nonchè per l'apparte.
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menza contemporanea ad associazioni di fatto costituite per
gi stessi scopi corporativi a termini delPart. 12 della legge
3 aprile 1926, n. 563.
Contro il rifiuto d'ammissione alPAssociazione nazionale,

come contro Pespulsione dalla stessa, Pinteressato potrà
ricorrere alPAssociazione di grado superiore, cui PAssocia-
zione appartenga, purchè il relativo ricorso scritto, moti-
vato o documentato, venga interposto non più tardi di un
mese dalla notizia avuta del provvedimento di mancata am-
missione o di espulsione che lo riguarda.
E' salvo in ogni caso il ricorso al Ministro per le corpo-

razioni. L'adesione alPAssociazione importa per il socio
impegno triennale, che alla scadenza s'intende rinnovato
per egual periodo, qualora non intervenga dichiarazione di
recesso da presentarsi secondo quanto è disposto alla let-
tera a) di questo articolo.

Art. 8.

Agli efetti di quanto è stabilito nel precedente articolo
ciascun ente associato è tenuto a dare sollecita notizia alla
presidenza delPAssociazione delle modificazioni che avven-

gano nella propria costituzione.

Contributi.

Art. 9.

Il óontributo annuo obbligatorio degli eiiti associali e rapp
pfesentati terrà fissato ogni anno dal Consiglio, entro i
limiti delle disposizioni che saranno emanate dal Ministero
delle corporazioni, a termini di legge.
AIPesazione di tale contributo potrà provvedere PAssocia-

zione nazionale se ne ottenga facoltà a termini delPart. 28
del regolamento 1• luglio 1926, n. 1130.
Il Consiglio potrà, inoltre, stabilire anno per anno un

contributo suppletivo a carico dei soli soc1, in misura non
eccedente quella fissata per il contributo obbligatorio.

Organi delfAssociazione.

Art. 10.

Gli organi delPAssociazione sono:

a) Passemblea generale;
b) il.Consiglio ;
c) il Comitato esecutivoy
d) il presidente.

Delfassemblea.

Art. 11.

I?assemblea è costituita dagli enti associati.
Essi di regola devono farsi ad essa rappresentare da per.

sona appartenente al loro Consiglio di amministrazione o

alla loro Direzione, munendola di lettera cþe le conferisca
piena facoltà di rappresentanza.

. Gli enti associati che non potessero inviare un loro pro-
prio delegato potranno farsi rappresentare dal delegato di
un altro ente associato munendolo di delega speciale.
Nessiin delegato potrà rappresentare più di trenta enti

nasoainti.
NelPassemblea ogni ente associato ha diritto indistinta

inente ad un foto disporrà altreal di altrettanti. yoti int
própdrgione.-di puo per egni milione di depositi successivoi
al primo.
Ogtij anno agh luogo un'assembles non oltre il 3thginguo.

Art. 12.

L'assemblea :

a) procede alla nomina dei consiglieri ed a quella di än
Collegio di revisione dei conti composto di tre membri;

b) delibera le eventuali proposte di modificazioni allo
statuto sociale salva l'approvazione a norma di legge ;

c) delibera sulla resa dei conti al 31 dicembre di ogni
inne e sulla relazione presentata dal Consiglio e dal Col-

legio di revisione;
d) delibera in merito a qualsiasi altro argomento posto

alPordine del giorno che le veriga sottoposto dagli organi
dirigenti delPAssociazione, competenti per statuto, e per
delega, ad indire Passemblea.

Art. 13.

Perchè le assemblee siano valide non è necessaria la rin,
nione effettiva e materiale dei soci. L'assembles potrà es-

sere indetta anche a mezzo di referendum.
In caso di referendum non è ammessa delega di voto di cui

al precedente articolo.
In ogni caso l'assemblaa sarà convocata, o chiamata a de-

cidere a mezzo di referendum, con avviso diramato ai soci
almeno quindici giorni prima dell'adunanza e della chiu-
sura del referendum. Il referendum si effettuerà u mezdo di
schede che dovranno constare d'uno o più fogli divisi in due
parti, secondo l'apertura del foglio; nella prima dovrà es-
ser formulato in modo chiato e preciso il quesito o i quëgiti
sottoposti a votazione; la seconda, quasi in corrispòndenza
lineare con la prima, sarà riservata alla risposta sinteties
dei votanti.
Perchè il referendum sia valido occorre che ad esso parte-

cipi almeno un sesto degli enti associati.

Art. 14.

Le deliberazioni delPassemblea sono valide in prima con-

vocazione con la rappresentanza di almeno un sesto degli
enti associati ed in seconda convocazione qualunque sia il
numero degli enti rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e quelle

riguardanti persone sempre a schede segrete.
L'assemblea è presieduta dal presidente o da altra per-

sona delegata dal Consiglio, che nomina un segretario e dug
wrotatori.

II Consiglio.

Art. 15.

L'Associazione ð retta da un Consiglio composto da nove
a ventun membri nominati dall'assemblea entro il mese di
giugno di ogni biennio, i quali entrano in carica con il 1°
luglio delPanno stesso. Il numero dei consiglieri ò fissato

ogni biennio dall'assemblea prima di procedere alle nomine.
I consiglieri devono ailpartenere alPamministrazione o

direzione delPente associato, durano in carica fino alPas-
semblea ordinaria del secondo anno successivo a quello della
loro elezione, e sono rieleggibili.
Il primo Consiglio, in qualunque epoca venga nominato,

durerà in carica fino al 1* luglio del secondo anno succes-

sivo a quello della sua elezione.

Art. 18.

11 Consiglio:
a) elegge il presidente, che può esser desianato anche

fra persone non facenti parte delPAssociazione, la cui ng-
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mina dovrà essere, approvata a norma di legge, e nel pro-
prio sono un vice-presidontà;

b) delibera circa Pammissione di nuovi soci e sulle do-
mande di recesso degli stessi, eëercita su loro un potere di-
sciplinare, con facoltà di radiare gli enti associati quando
ricorrano i motivi contemplati alla lettera b) delPart. 7;

c) amministra in genere l'Associazione, uniformandosi
alle disposizioni di legge e di regolamento;

d) stabilisce i contributi annui a tenore dell'art. Oe in-
dice Passemblea dei soci, anche' a mezzo di referendum, co-
me è indicato nel precedente art. 13;

c) compila la situazione finanziaria da sottoporre alPap-
provazione dei soci con opportuna relazione;

f) esamina e interviene in tutte le questioni sindacali
riguardanti gli associati ed i rappresentanti;

g) provvede alla nomina del segretario generale, che può
essere designato anche fra persone non facenti parte del-
PAssociazione; e nomina altrest i funzionari, impiegati e
consulenti determinandone i relativi poteri ed emolumenti,
nonchè Commissioni tecniche speciali per Pesame delle sin-
gole questioni, alle quali può anche conferire poteri di trat-
tare con le altre Associazioni sindacali.

Art. 17.

Le sedute del Çonsiglio, che potranno tenersi anche fuori
sede, sono convocate dal presidente, od in caso di un im-

pedimento dal vice-presidente, ogni qual volta gPinteressi
delPAssociazione lo richiedano.
Inoltre il Consiglio dovrà essere convocato quando ne fac-

cia domanda scritta la metà dei consiglieri.
Per la validità delle sue riunioni, in prima convocazione

è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei con.

siglieri in carica, computato nel numero dei consiglieri an-
che il presidente ed il segretario generale; in seconda convo-
cazione le adunanze del Consiglio sono valide qualunque sia
11 numero dei presenti.
Il Consiglio delibera -a maggioranza di voti dei presenti.
Il Conéiglio può essere interpellato dal presidente in que-

stioni di sua.competenza anche a mezzo di referendum.

E Comitato esecutivo.

Art. 18.

Il Consiglio può, con provvedimento generale, o caso per
caso,- e occorrendo con prefissione di termine. delegare ad
un Comitato esecutivo delPAssociazione, da nominarsi in
seno al Consiglio, tutte le facoltà che gli spettano a sensi
del precedente art. 10, escluse, naturalmente, quelle di cui
alle lettere a) e b).

Presidenza.

Art. 19.

I/Associazione nazionale è retta dal presidente, eletto dal
Consiglio; Essô dura in carica due anni ed è rieleggibile.

Art. 20.

Il presidente, ed in caso di suo impedimento o mancanza
11 vice-preÄidente, ha la rappresentanza dell'Associnzioite.

Art. 31.

11 segretario generale sorveglia FaAdamento
, degli uffici

de1PAssociaziona, predispone il materiale per tutte le pra
tiche che debbono formare oggetto di esame'e di delibera
mioli da parte del Consiglio e 40 Comitato esecytiya,

.,
Provvede per Fesecuzione dei deliberati del Consiglio e de

Comitato esecutivo in quanto non sia altrimenti disposto
dagli stessi.
Controfirma tutti gli atti ufficiali e di carattere impegna-

tivo emanati dalPAssociazione.

Normo <li amministrationc.

Art. 22.

I mezzi per lo svolgimento delle attività delPAssociazio-
ne comprendono :

1° le entrate per contributi obbligatori e facoltativi, ver-
sati dai soci;

2° i redditi del patrimonio.
Il patrimonio è costituitó :
a) dal fondo di riserva comprendente la quota sulle en-

trate annuali che vi fosse eventualmento devoluta ogni anno
dal Consiglio, nonchè dalle eccedenze attive che risultas-
sero alla chiusura dei conti annuali;

b) dal fondo di garanzia comprendente la quota sui con-
tributi annuali obbligatori, esatti a sensi de1Part. 5 della
legge 3 aprile 1926, n. 563, in relazione alPart. 18 del rego·
lamento per l'applicazione della legge stessa.

'Art.- 23.

I fondi sociali verranno depositati in conto corrente pres-
so uno o più Istituti di credito fissati dal Consiglio. Tali de-
positi non potranno essere riscossi se non con le norme
stabilite dal regolamento.
L'erogazione delle entrate annuali è così ripartita :

1° ßpcae obbligatorie:
a) il decimo del provento annuo netto dei contributi

obbligatori alla costituzione del fondo di garanzia di cui al-
Fart. 5 della legge 3 aprilo,1926 e 18 del regolamento, per
Papplicazione della legge stessa. Il fondo di garanzig sarà
investito in titoli del Debito pubblico;

b) contributo alPOpera nazionale del dopolavoro, al-
FOpera nazionale per la maternità e per Pinfanzia, alPOpe-
ra nazionale Balilla e al Patronato nazionale riconosciuto
con decreto del Ministero delPeconomia nazionale in data
26 giugno 1926, nella misura e con modalità che verranno
fissate per decreto del Ministro per le corporazioni;

c) le attività residue, dopo le assegnazioni di cui alle
precedenti lettere a). e b) verranno impiegate nella emistíra
del 75 per cento nelle spese obbligatorie per Porganizzazione
sindacale, per Passistenza economico-sociale per gli p1tri
titoli di cui alPart. 18, comma 2°, del R. decreto 1· luglio
1920, n. 1130, e nel rimanente 25 per cento in

2° Spese facoltativo:
nelle quali sono da comprendere tutte quelle non con-

template nel precedente comma.

Disposizioni varic.

Art. 24.

II Comitato esecutivo è autorizzato a introdurre nel pre-
sente statuto tutte le modifiche che si rendessero necessarie

.
specie in rapporto alle disposizioni di legge e di regolamento.

Art. 25.

Nel caso di scioglimento, o di revoca di riconoscimento
delPAssociazione, salve le funzioni e attribuzioni del liqui.
datore previsto dalPart. 20 del R. decreto 1° luglio 1926,
«. 1130, tutta la materia di carattere sindacale delPAsso-
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cidzione nazionale viene assorbita dalFOrganizzazione di

grado superiore che ne prosegue la trattazione nelPinteresse
degli associati e rappresentanti.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

17 Capo del Governo, 3/inistro per le corporazioni:
ÀÍUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 180.

REGIO DECRETO 4 novembre 1926, n. 2280,
Approvazione dello statuto della llegia università di Milano,

in chirurgia;
in dermosifilopatia;
in igiene;
nelle malattie del ricambio;
in medicina del lavoro;
in medicina legale;
in oculistica;
in odontoiatria;
in ortopedia;
in ostetricia e ginecologia ;
in otorinolaringoiatria ;
in pediatria;
in radiologia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLOTTA DELLA - NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 setteinbre 1923,
n. 2102;

ednto l'art. 62 del R. decretodegge 4 settembre 1925,
n. 1004;
yeduto l art. 19 del R. decretodegge: 4 febbraio 1920,

n
. 119 ;
Veduto il Regolamento generale universitariö approvato

col R. decreto 6 aprile 1924, n. 074;
Udito il Consiglio .Superiore della pubblica istruzione;

-Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet•1a pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decrettamo:

E' approvato lo statuto della R. Università di Milanö, an-
núso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal MÇ
nistro proponente.

Art. 2.

La R. Università di Milano conferisce le sëguenti laurëe>
in giurisprudenza (dopo 4 anni di corso);
in fdosofia (dopo 4 anni di corso);
in lettere (dopo 4 anni di corso) ;
in medicina e chirurgia (dopo 6 anni di torso)
in matematica applicata (dopo 4 anni di corso)
in chimica industriale (dopo 5 anni di corso);
in scienze naturali (dopo 4 anni di corso).

Art. 3.

Lo studente, al momento delFimmatricolazione, ricëverà
dalla segreteria, oltre la tessera di cui all'art. 69 del Rego-
lamento generale universitario, un libretto di iscrizione, nel
quale ogni anno saranno segnati i.corsi che lo studente in-
tende seguire. Sullo stesso libretto la segreteria farà anno-
tazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
FEDELE.

.VistQ, il Guardesigi¿li: Rocco.
Registrato alla Gotte dei conti, addi 14 Oenna¿o 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 256, foglio 68. - COOP

Lo studente può in qualunque anno di corso passare dal-

Puna alPaltra Facoltà o Scuola, purchè ne faccia domanda
nei termini prescritti per .Piscrizione.
Ove nel passaggio chieda di essere iscritto ad annä di corso

successivo al primo, il Consiglio della nuova Facoltà o Scuola
delibera a quale anno possa essere iscritto e quali esami di
profitto debba sostenere.
In ogni. caso lo studente deve essere fornito del titolo di

studi medi prescritto per adire alla Facoltà o Scuola alla

quale chieda di essere iscritto, conseguito tanti anni prima
quanti sono quelli di abbreviazione del corso che gli è con-
cesso.

Art. 5.

Statuto della R. Università di Milano.

TITOLO I.

ÛOSTITUZTONE DELL'f)NIVEftSITÀ E DISPOSIEIONI GENERALI.

Art. 1.

La R. Università di Milano comprende le sëguenti Fa-
coltà e Scuole:

Pacoltà di giurisprudenza;
Facolta di lettere e filosofia;
kacoltà.di medicina e chirurgia;
Pacoltà di sciehze matematiche, naturali é di chimica in.

dit'ikËÌale.
Alla Facoltà di lettere e filosofia è annessa la Scuola di

peifézionamento in lingue e letterature straniere moderne.

Alla Facoltà di medicina; e chirurgia sono annesse le se-

guenti Sonole di perfezionámento:
'

Nella Università si possono impartire corsi a titolo privato
da coloro i quali siano abilitati alla libera docenza nellaa ma-
teria a cui si riferisce il corso stesso. Quando questi corsi
abbiano la stessa estensione dei corrispondenti corsi ufliciali
e siano svolti nello stesso mimero di lezioni settimanali e con
sufficienti mezzi dimostrativi e sperimentali, la Facoltà, nel-
l'approvatne i prograinmi, li puó dichiarare pareggiati, a
senso dell'art. 60 del Regolamento generale universitario.

Art. 6.

L'insegnamento a titolo privato.ha luogo in locali univer-
sitari; tuttavia il Rettore, udita la competente Facoltà, può
autorizzare il libero docente a tenere il corso fuori delle sedi

universitarie, purchè dia sufficienti garanzie circa il mate-

riale didattico e dirdbetrativo, Pigiene, Pordine e Pádatta de-
stinazione dei locali prescelti, e parthë possano.liberamente
accedersi 11 Preside della Facoltà e le persone da lui desi-
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gnate per la sorvëgliansa di cui alPart. 62 del Regolamento
generale univemitario.

TITOLO II.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

krt. 7.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu-
denti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o piu esorn di profitto per un pe-

riodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dalPUniversità.

Art. 8.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Rettore sentito
10 studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai n. 2 e 3 del prece-

dente articolo spetta el Consiglio della Facoltà in seguito a
relazione del Ëettore. Lo studente deve essere informato
del provvedimento disciplinare a suo carico almeno dieci gior-
ni prima di quello fissato per la seduta del Consiglio di Fa-
coltà, e può presentare le sue difese per iscritto o chiedere di
essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà lo studente

pu¼ appellarsi al Senato accademico.
Ilapplicazione della sanzione di cui al n. 4 e anche di quelle

di cui ai-numeri Se 3, quando ai fatti abbiano preso parte
studenti di diverse Facoltà, è fatta dal Senato accademico,
in seguito a relazione del Rettore, colPosservanza delle norme
e dei termini stabiliti nel comma precedente relativamente
alla comunicazione da farsi allo studente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.

Art. 9.

Tutti i.giudizi sono resi esecutivi dal Rettore.
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; dell'applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene
inoltre data comunicazione a tutte le Università e Istituti
superiori del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carriera

scolastica dello studente e vengono conseguentemente tra-
scritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti-

tuto superiore sono integralmente applicate nella Univer
sità di Milano, se lo studente vi si trasferisea o chieda di
esservi inseritto.

Art. 10.

Gli studenti i quali isolatamente o in grupuo abbiano, an
che fuori degli edifici universitari, commesso azioni lesive
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno paa
eihili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

TITOLO III.

INSEGNAMENTI ED ESAMI.

Art. 12.

Gli insegnamenti vengono impartiti sottö forma, di lezioni
cattedratiche e di esercitazioni pratiche.
Ogni insegnamento si svolge, di regola, in tre ore settimaa

nali, da tenersi in giorni distinti.

Art. 13.

Gli esami di profitto hanno luogo per singole materie. Tut-
tavia ciascuna Facoltà potrà stabilire che tutti o parte degli
esami debbano sostenersi per gruppi di materie, nel qual
caso essa indicherù questi gruppi nel manifesto a stampa di
cui all'art. 3 del Regolamento generale universitario.
Gli studenti avranno però il diritto di presentarsi agli esa-

mi secondo l'ordinauiento che vigeva nelPanno in cui presero
la iscrizione.

Art. 14.

Gli esami di proíitto si danno dinanzi ad una C'oinmissinne
di almeno tre niembri, costituita di due professori ufficiali
della Facoltà e di un libero docente.

Art. 15.

Gli esami di laurea o di diploma si svolgono per ciascuna
Facoltà o Scuola secondo le disposizioni particolari più)in-
nanzi stabilite.
La Commissione esaminatrice si compone normalmentyýi

undici membri, di cui dieci professori ufficiali della FagolfÀ
ed un libero docente.
Il numero dei componenti puù in caso di necessità esseg

dotto a nove, uno dei quali dovrà essere un libero docente.

Art. 16.

Gli esami di profitto e quelli di laurea o di diploma hank
luogo, di regola, alla chiusura annuale dei corsi.
Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare

ad un esame di profitto o di laurea o di diploma in epoca dia
versa da quella stabilita .dal primo comma dell'art. 83 dál
Regolamento generale universitario, e non sia stato apýrdi
veto, non pothn presentarsi allo stesso esame di profitto,
di laurea o di diploma se non siano trascorsi almeno ‡re
mesi dalla data della riprovazione.
Agli effetti della tassa di esame e in ogni caso agli efetti

dell'ammissione ai benefici della Cassa scolastica gli esa,tgi
eventualmente sostenuti all'inizio del nuovo anno accadeåll.
co, e non oltre il 30 novembre, saranno considerati come per·
tinenti all'anno accademico precedente.

Art. 17.

Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastica valggpo
le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi èl-
l'art. 98 del Regolamento generale universitario.

TITOLO IV.

ORDINAMENTO DELLA FACOLTÀ DI GIUltISPRUDENZAs

Art. 11. Art. 18.

II Senato accademico potrà dichiarare non valido agli eg. Le materie d'insegnamento della Facoltà di giurisprudeng
fetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta uno le seguenti:
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata inter. 1. istituzioni di diritto privato;
ruzione. 2. istituzioni di diritto romano;
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3. istituzioni di economia politica;
4. storia del diritto romano;
5. diritto costituzionale;
6. statistica;
7. principi generali deldiritto;
8. economia politica;
9. storia delle istituzioni economiche;
10. diritto ecclesiastico;
11. storia del diritto italiano;
12. diritto civile ;

,
13. diritto romano;
14. diritto commerciale;
15. diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione;
10. diritto e procedura penale;
17. procedura civile;
18. diritto finanziario e scienza delle finanze ¡
19. diritto internazionale;

' 20. legislazione comparata;
21. diritto industriale;
22. istituzioni di diritto penale e sociologia criminale.

'I'utti i corsi sono annuali, fatta eccezione per quëlli ai sto-
ria derdiritto italiano, diritto civile, diritto romano, diritto
commerciale, diritto amministrativo e scienza dell'ammini-

strazione, diritto e procedura penale, che sono biennali.
Gli insegnamenti cattedratici di diritto 'civile, di diritto

amministrativo, di diritto e procedura penale, di diritto Oc.

elesiastico, .di diritto commerciale e di procedura civíle pos-
sono essere integrati con esercitazioni.

Art. 19.

Per il conseguimento della Raurea 4 consigliato il seguente
piano di studi:

Anno 1·:

istituzioni di diritto privato;
istituzioni di diritto romano;'
diritto costituzionale;
istituzioni di economia politica ;

etatistica.

Anno 2•:

diri‡to civile;
diritto commerciale;
diritto romano;
diritto e procedura penale;
diritto ecclesiastico;
storia del diritto italiano;
economia politica.
Anno 3•:

diritto civile;
- diritto commerciale;
dirltto rongano;
diritto e procedura penale;
diritto amministrativo e scienza ('lelfamministrasigne;
atoria del diritto italiano;
proceduta civile.

Anno 4•:

diritto finanziario e scienza deHe finanze;
diritto industriale;
diritto amministrativo e scienza delPamministraaiöne;
diritto internazionale;
Stue altri coral di lezioni e due corsi di esercitasiöni a

äcelta.

Ar¢. 20.

Lo etudente è libero di modificare questo piano di studi
sostitueado ad una o più fra le materie in esso indicate al-

trettante materie scelte fra quelle elencate nelPart. 18, o
anche fra quelle insegnate in altre Facoltà, a condizione

per3 che il numero delle materie sia uguale a quello del piano
proposto dalla Facoltà.
Il numero delle materie insegnate in altre Facoltà

_

alle

.quali lo studente può iscriversi non deve in ogni caso essere

superiore a tre e la loro scelta deve essere approvate dalla
Facoltà.

.

Nessun anno di corso sarà valido ove lo studente non abbia

preso iscrizione ad almeno tre corst

Art. 21.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente dovrà
aver superato gli esami di profitto nelle materie costituinti
il suo ordine di studi.

Art. 22.

L'esame di laurea consiste:
1) in una dissertazione scritta su un tema comunicato in

precedenza e approvato dal professore della materia;
2) nella discussione orale della dissertazione e di due

altri tensi, parimenti comunicati e approva dai professori
delle rispettive materie, to quali debbono essere diverse fra

Goro e da quella.della 4issertazione.
La dissertazione deve essere presentata alla segreteria, in

doppia copia, almeno quindici giorni prima di quello fissato

per Pesame, insieme con Pindicazione dei titoli dei temi orali.

Art. 23.

Gli studenti non possono sostenere gli esami di diritto ci-
vile, di diritto commerciale, di diritto industriale, di dirittö
romano, di diritto amministrativo e di economia politica, se
non abbiano superato, rispettivamente, gli esami di istit>
zioni di diritto privato, di istituzioni di diritto romano, di

diritto costituzionale e di istituzioni di economia politico.

TITOLO V.

ORDINAMENTO DELLA FACOIÆÀ DI IXYrBRE B FILOSOFIA.

Art. 24.

In Facoltà di lettere e filosolfia comprende i seguenti insiW
gnamenti;

1. lingua e letteratura italiana;
2. lingua e letterktura latina;
3. lingua e letteratura greca;
4. storia comparata delle letteraturg neolatine :
5. storia antica;
6. storía moderna;
7. storia del Risorgimentõ italianö;
8. filosofia;
9. storia della filosofiag
10. estetica;
11. storia delle religioni;
12. pedagogia;
13. antichità elassiche ;
14. storia comparata delle tingue classiche e neolatine;
15. lingua e letteratura francese;
16. lingua é letteratura inglese;
NC lingua e letteratura tedesea;
18. lingua e letteratura apagnola;
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19. geograna;
20. paleograda e diplonisticK)n_
2L storia delParte medioevale e moderna;
22. sanserito e storia della civÏltà indiana;
23. stória della inusica.
Per alcune di dette materie possono essere tenute anche

esercitasioni.
Art. 25.

Per 11 conseguimento della laurea in filosöfla è consigliato
11 seguente piano di studi:

1. filosoûa (triennale);
2. storia della filosofia (triennale);
3. pedagogia (annuale)
4. psicologia (aannalé);
5. estetlea (annuale) ;
G. lingua e letteratura italiana, (biennale)
Tulingua o.letteratura latina (biennale);
8. lingua e letteratura tedesca o lingua e letteratura

greca (biennale);
9. storia antica (annuale);
10. storia moderna (annuale);
11. geografia (annuale);
12. una materia a scelta tra 21e discipline biologiche (an-

naale)
13. stofia delle religioni (annaúle).
Lo studente, però, è libéro di modificáre questo piano

di studi, sostituendo ad una o più fra le materie in esso

indicate altrettante materie tra quelle enumerate nelPart. 24
o anche tra quelle insegnate in altre Facoltà, a cohdizione,
però, che il numeko delle materie sia ugnale a guello del
piano consigliato. Il numero delle materie insegnate in al-
tre Fäcoltà, alle quali lo studente pub iscriversi, non deve
in ogni caso essere superiore a tre, e la scelta di tali ma-
terie deve essere approvata dalla Facoltà di, lçttere e Blo-
soña.

Art. 26.

Per il conseguimento della laurea in lettere sönö consi-
gliati i seguenti piani di studi:
I. L ßtudi di fdologia classica:
1. lingua e letteratura italiana (biennale) ;
2. lingua e letteratura latina (triennale) ;
3. lingua e letteratura greca (triennale);
4. geograñal'(annualè);
5. storia antica (biennale);

,

0. storia moderna (annuale)•
7. storia della filosoña (biennale) ;
8..estetica (aúnuale);
9. storia comparata delle lingue classiche e neolatine

(annuale);
10. sanscrito (annuale)
11. storia comparata delle · letterature mëolatine (an-

Anale)
12. antichità classiche (annuale) ;
18. storia dello religlani (annuale).
II. -- Studi di fil logia moderna:
1. lingua e letteratura italianar (triennale) ;
2. lingua e letteratura latina (biennale);
3. lingua e letteratura greca (biennale) ;
4. geografia (annuale);
5. storia antica (annuale);
4L sitoi•ia moderna (biennäle)
7. storlä del Risorgimento (annuale) ;
8. letteratura tedesca o inglese (nEnuale);
9. storia comparata delle lingue classiche e neolatine

(annuale);

10. storia della filosofia o filosofia (biennale)
11. storia comparatä delle letterature neolatine (bien
nale) ¡
12. estetica (annuale);
13. storia delParte (aanuale).
III. -- ßtudi di storia e geografia:
1. letteratura italiana (biennale) '
2. lingua e letteratura latina (biennale)
3. lingua e letteratura greca (biennale) ;
4. geografia (triennale) ;
5. storia della filosofia (annuale) ;
G. paleografia (annuale) ;
7. storia de1Parte (annuale);
8. storia comparata delle letterature neolatine (an-

nuale) ;
9. storia antica (biennale) ;
10. storia moderna (biennale)

.
11. antichità classiche (anmiale) ;
12. storia del Risorgimento (annuale)
13. storia delle religioni (annuale).
Lo studente non solo è libero di scegliere 'fra questi tre

piani di studi, ma può anche modificare il piano presceltò
nei modi e sotto le condizioni enumerate nel secondo com-
ma delParticolo precedentd.

Art. 27.

Nessun anno di studio è valido se Œo studelite non abbia
presa iscrizione almeno a due materie.

Art. 28.

Alle cattedre di lingue e letterature straniere è addet.tß,
per Pinsegnamento pratico della lingua, un letto_re.

'Art. 20.

L'esame di laurea cön.siste:
1) in una dissertazione scritta su un teina c5múñiãstó

in precedenza e approvato dal professóre della mat ria;
2) nella discussione orale della - dissertazione e di ald

tri tre temi parimenti comunicati e approvati° dåi þrofes-
sori delle rispettive materie, le quali debbono easeí•e diver.
se fra loro e da quella della dissertazione.
La dissertazione deve essere presentata alla segretei•ia,

in doppia copia, almeno quindici giorni printa di tluello
fissato per Peaame, insieme con Pindicazione dei titoli ei
temi orali.

Scuola di perferionamento in lingue
e letterature straniere moderne.

Art. 30.

Alla Facoltà di lettere è annessa una Ëcuola di perfezionne
mento in lingue e letterature straniere moderne, sla quale
ha la durata di un anno..Alla Scuola possono essere ammessi
i lauräáti in lettere e in filosolla, the ne facciano domanda.
Gli inscritti dovranno seguire le lezioni e superare gli esa-

mi della lingua e letteratura nella quale intendono perfezio-
narsi ed inoltre di un'altra lingua e letteratura straniera.
Dovranno anche seguire il corso del lettore.

Art. 31.

Per conseguire il diploma il candidato dovrà presentare
una dissertazione scritta concernente la lingua e 14 lettera-
tura in cui intende perfezionarsi, semprechè non abbia õtte-
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nuta la laurea in lettere.con una dissertazioniintorno alla
steksa letteratura, nel qual caso ne sarà dispensato,
Dovrà inoltre in ogni caso superare un esame scritto con-

sistente :

a) in una traduzione da farsi senza vocabolario dall'ita-
liano nella lingua straniera in cui è chiesto il diploma di
perfezionamento;

b) in una composizione sulla lingua stessa.

Art. 32.

,La Commissione per l'esame di diploma si compone:
1° del Preside della Facoltà, che la presiede;
2° di cinque professori .ufficiali, fra cui sono compresi,

oltre alPinsegnanto della materia su cui verte Pesame, due
altri insegnanti di letterature straniere, il professore di let-
tefatura italiana e quello di letterature neolatine;

3° di un libero docente di una letteratura straniera o, in

mhncanza, di letteratura italiana o di letterature neolatine.
La Commissione esprime il suo giudizio sulPesito delle

pžote con votazione unica complessiva conforme all'art. Si
del Regolamenio generale universitario.

Art. 33.

La; Scuola funziona come Seminario, ai sensi delPart. 23
del Regolamento generale universitario, per gli studenti in-
scritti alla Facoltà, ai quali potrà essere rilasciato un cer-
tificato di frequenza e di profitto.

S'ITOLO FI.

.ORDINAMENTO DELIA ŸACOIlfÀ DI 31EDICINÃ B CHIBURGIA.

'Art. 34.

La; Facoltà di inëdicina e chirurgia compiënde i äeguen-
ti insegnamenti:

1. fisica (annuale);
8. chimica (annualle);
3. botanica (annuale);
4. zoologia ed anatomia cömparata (annuale) ;
5. anatomia umana normale sistematica, istol_ogia, em-

biologia (biennale) ;
6. fisiologia (biennale);
7. patologia generale (annuale) ;
8. microbiologia (annuale);
9. farmacologia, tossicologia e terapia sperimentale

(annuale);
10. anatomia ed istologia patológica e diagnostica a-

natomo-patologica (biennale) ;
11. patologia speciale medica dimostrativa (annuale) ;
12. patologia speciale chirurgica dimostrativa (annuale);
13. semeiotica medica (annuale);
14. semeiotica chirurgica (annuale);
35. elinica medica generale (biennale);
10. elinica chirurgica generale (biennale) ;
17. nuatomia chirurgica e corso di operazioni (annuale);
18. ortopedia e traumatologia de1Papparato motore (asu-

nuale) ;
19. elinica ostetrico-ginecologica (annuale);
20. clinida pediatrica (annuale);
21. clinica dermosifillopatica (annuale) ;
22. clinica oculistica (annuale) ;
2û. clinica delle malattie nervose é mentali (annuale);
SI.. igiene (annuale) ;
25. medicina: legale (annuale)
20. medicina del flavoro (annuale);

27. otorinolaringoiatria .(ananale) ;
28. odontoiatria (annuale) ;
29. istologia þatologida generale (annuale);
30. clinica delle malattie epidemiche e contagiose (ali-

Duale) ;
31. radiologia (annuale) ;
32. biologia generale (annuale) ;
33. chimica biologica (annuale);
31. antropologia (annuale) ;
35. psicologia sperimentale (annua.le) ;
30. urologia (annuale).
Coloro che aspirano al conseguimento della laurea in

medicina e chirurgia hanno Pobbligo di seguire le eserci-
tazioni di laboratorio e di clinica nelle discipline per le

quali saranno istituite le esercitazioni.

Art. 35.

Per il conseguimento della laurea in medicina e chirur.
gia ò consigliato il seguente piano di studi:

1° Anno :

1. botanica;
2. zoologia ed anatomia cömparata;
3. fisica;
4. chimica;
5. anatomia umana nörmale sistematica, istologia ed

embriologia.
2° Annö :

1. anatomia umana nö.rmale sistematica, istólõgia ed

embriologia;
2. fisiologia.
3 Anno :

1. fisiologia;
2. patologia generale;
3. microbiologia;
4. farmacologia, tossico1ögia e terapia sperimentale.
46 Anno :

1. anatomia chirurgica e cörsõ di öpërazîoni;
2. anatomia ed istologia patologica e diagnostica anar

tomo-patologica;
3. patologia speciale medica dimostrativa;
4. semeiotica medica;
5. patologia speciale chirurgica dimostrativa;
6. semeiotica chirurgica;
7. igiene;
8. odontoiatria.

5° Annö:

1. anatomia ed istölögis patolõgica e diagnõstica ana;-

tomo-patologica ;
2. clinica medica generale;
3. clinica chirurgica generale;
4. cilinica delle malattie nervose e mänfali;

,

5. clinica dermosifilopatica;
G. clinica oculisticar;
7. medicina del lavor . .

Go Anno:

1. clinica medica; general¢;
2. cliniga chirurgica generale;
3. clinica o=+ •^--;inecþlogica ;
4. clinica p ;
5. ortopedia 2atologià ;
6. medicina
7. otorinola is,



326 20-1-1927-- GIZZETTA UFEIGIELE DEL REGN D'ITALIE --- N. 20

Art..86.

Lo studente è libero di modificare il piano di studii pro-
posto, purchè il numero complessivo delle materie alle qua-
li si inscrive e sulle quali deve superare gli esami, durante
tutto il corso universitario, non sia inferiore a 24.

Art. 37,

Lo studente non potra essere ammesso a nessun esame, di

profitto in qualsiasi clinica generale o speciale, se non ab·

bia superato quelli di profitto di anatomia normale, di fi-
siologia e di patologia generale.

Art. 38.

Il numero di insegnamenti, che lo studente deve frequen-
tare in ciascuno dei sei anni di corso, non può essere infe-

riore a tre.

Art. 39.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dis-

sertazione scritta su un tema comunicato e approvato in

precedenza dall professore della materia.
La dissertazione deve essere depositata nella segreteria

della Facoltà almeno 15 giorni avanti l'esame.

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO NELLE SPECIALITÀ

MEDICO-CHIBURGICHE.

Art. 40.

Presso la Facoltà di medicina e chirurgia sono istituite

Scuole di perfezionamento che conferiscono diplomi di « spe-
cialista » nelle discipline professionali medico chirurgiche, ai
sensi dell'art. 4 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.

Art. 41.

Il Direttore di ciasenna Scuola di perfezionamento è di

diritto il professore di ruolo che copre la cattedra da cui si
intitola la Scuola. Nel caso in cui sla cattedra non sia co-

perta da un .professore di ruolo, 11 Direttore della Scuola

è scelto dallaTacoltà. -

Il Consiglio di ciascuna Scuola si compone dei professori
che vi tengono gli insegnamenti prescritti ed è presieduto
dal Direttore.

Art. 42.

Alle Scuole di perfezionamento sono ammessi soltanto i

laureati in medicina e chirurgia.

Art. 43.

Gli insegnamenti di ciascuna Scuola di perrezionamento
sono quelli propri della Scuola stessa, ai quali possono em

serne aggiunti anche altri defÏn Facoltà di modicina e chi

rurgia. In ogni caso, però, peg le materie fondamentali
debbono esser tenuti corsi appositi per gli inscruti alla

Scuola.
Quando gli inscritti siano in numero molto limitato, gli

insegnamenti possono non avere il enrattere cattedratico

ed essere svolti in quella diversa forma che è consentita

dall'indole di ciascuna disciplina.

Art. 44.

L'internato nelle Renole di perfezumamento comprende
al la partecipazione attiva degli inscritti alle esercita

,alon1¡

b) Paesistenza ad atti operativi;
c) l'esecuzione da parte degli inscritti di atti operativi.

Art. 45.

La sorveglianza sugli inscritti, per tutto quantö riguarda
la loro attività, spetta al Direttore della Scuola.

Art. 40.

Le taase e sopratasse per gli iscritti alle Scuöle predettö
sono quelle stabilite per la Facoltà di medicina e ähirug

Art. 47.

Per ottenere il diploma di specialista è necessarió :
a) aver seguito ll'internato nell'istituto prescelto, per il

tempo stabilito per ciaseuna Scuola;
b) aver seguito le esercitazioni cliniche e di laboratorio;
c) aver superato gli esami teorico-pratici intorno alle va-

rie discipline obbligatorie, come sono indicate per ciascuna
Scuola;

d) presentare una tesi scritta, corredata da contributi'

personali e discutere oralmente la tesi stessa.
Il diploma sarà rilasciato soltanto a coloro che sianö in

possesso del diploma professionale per Pesercizio della, mè-

dicina e chirurgia.

Art. 48.

Le Commissioni per gli esami di profitto, composte di n n]
Weno di tre membri, compreso un libero docente, sono põe
minate dal Direttore della Scuola.
La Commissióne per l'esame di diplotna ò costituíta

sette membri, nominati dal Preside della Facoltà, udith
il Direttore della Scuola. I- commissari debbono rivestire lui

qualità di professori uinciali ed è chiamato a far parte dellai

Commissione anche un libero docente.

Art. 49.

Le Scuole di perfezionamento sono le seguenti:

ßcuola di perfezionamento in chirurgia.

(Durata del corso anni cinque).

Corsi obbligatori:
elinica chirurgica;
patologia generale;
semeiotici chirurgica;
patologia speciale chirurgica;
anatornia · patologica;
fartuncologia in rapporto alla chlimrgia.

Internato nella clinica chiruygica di cinque anni.

ßcuola di perfezionamento in dermosifilopatia.

(Durata del corso anni due),

Corsi obbligatori :
anatomia della pelle e dei genitali (1 anno);
tisiologia della pelle, dei genitali

,

maschili e femminili
(1 annol,

conferenze di patologia generale (biennioy;
anatomia patologica reintiva alla dermowifilopatia:

intenento alle autopnie di provenienza della clinica dermo·

sifilopatica (biennio);
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propedeutica, petologia clinica delle malattie della

pelle e venereo-sifilitiche (biennio);
terapia delle malattie della pelle e sessualli (biennio)
assorbimento, eliminazione e tissazione dei farmaci

attraverso la pelle e sulla pelle ed annessi: meccanismo
di azione del mercurio, del bianuto, delParsenico: carat-
teri degli arsenobenzoli (1 anno);

medicina legale in rapporto alla dermosiillopatia (1

anno) ;
le complicazioni chirurgielie nrinarie delle inÏezioni

neisseriane e silllitiche sul sistema urinario uretrale e eri-
ferico (1 anno) ;

- lezioni cliniche soþra casi di siiilide viscerale (biennio);
lezioni cliniche sopra casi di sifilide nervosa (biennio).

Internato di un anno nella clinica dermosifilroatica.

Scuola di perfczionamento in igiene.

(Durata del corso due .anni).

Corsi obbligatori :

eziologia, epidemiologia e profilassi delle malattie in-

fettive.;
patologia e clinica delle malattie infettive;
igiene generale (suolo, aria, acqua, alimentazione, abi-

tazioni, igiene individuale, igiene urbana);
igiene speciale (igiene infantile, scolastica, del lavoro,

ospedaliera, rurale, ferroviaria);
microbiologia, parassitologia e immunologia applicate

alPigiene;
chimica e fisica applicate all'igiene;
demografia, legislazione, polizia sanitaria e stafistica;
ingegneria .sanitaria.

Internato di almeno un anno ne1Pistituto di igiene.

ßcuola di pcrfczionamento nelle malattic del ricantbio.

(Durata del corso anni tre).

Corsi obbligatori:
nozioni di anatomia ;
nozioni di fisiologia;
nozioni di patologia generale ;
semeiologia clinica ;
semeiologia di laboratorio chimica e microscopica, ra-

diologia ;
patologia speciale istituzionale e dimostr tiva;
clinica delle malattie delPapparato digerente e del ri-

cambio;
indicazioni operatorie;
metodica operatoria;
medicina operatoria ;
terapia medica delle malattie delPapparato digerente e

del ricambio.

Internato di tre anni nella clinica medica.

ßcuola di perfezionamento in medicina del lavoro.

(Durata del corso anni tre).

Corsi obbligatori :
medicina del lavoro (propedentica, patologia, speciále el

clinica)
fisiopatologia, etiologia e profilassi, clinica delle malat-

tie sociali;
policlinica della medicina del lavoro;
patologin professionale e sociale delle principull clini-

phe speciali (malattie nervose e mentali, ostettieo ginecolo-

gica, dermatologica, oculistica, otorinolaringoiatrica, odon-
toiatrica)

terapia tisica nel campo della inedicina del lavoro;
radiodiagnostica;
demografia (statistica sanitaria del lavoro: malattie e

morti nel bilancio economico delle Nazioni) ;
patologia delPemigrazione: previdenze ed assistenze;
eredità e miseria in medicina del lavoro e medicina so-

ciale;
difesa antitubercolare del lavoro;
ispezioni del lavoro (aggregazione per un semestre agli

ispettori del lavorol;
prevenzione tecnica degli infortulii ;
scelta dei mestieri (esercitazioni pratiche ed applica-

zioni nella scelta dei méstieri presso le grandi organizza-
zioni professionali lombarde) ;

igiene (generale e speciale)
fisiologia (lavoro ed alimentazione)
medicina legale (infortunistica, puericoltura d assi-

stenza prenatale)
clinica pediatrica e clinica ostetrico-ginecologica;
tecnica delle autopsie;
assicurazioni sociali e private (la cooperazione nel cam-

po igienico e sociale) ;
legislazione comparata di medicina del lavoro
seminario di conferenze di medicina del lavoro, di in-

chieste professionali per tutti gli iscritti.

Internato di due anni nella clinica di medicina kl lavoro.

Scuola di perfezionamento in mpdicinct legale.

(Durata del corso anni due).

Corsi .nkbligatori :
nozioni generali di diritto;.
anatomia patologica (dimostrazioni, esercitaziori, ne-

croscopie) ;
medicina legale teorica e pratica (esercitazioni di labo-

ratorio, illustrazioni e discussione di casi, conferenze)
medicina assicurativa teorica e pratica (esame di casi

pratici, esercizi di valutazione, discussioni, conferenze) ;
criminalistica (antropologia criminale e discipline car-

cerarie) ;
medicina sociale, igiene . pubblica, leggi anitarie : vi-

site a stabilimenti·industriali, sanitarit, ecc.
tossicologia medico legale;
psichiatria forense.

Internato di due anni presso Pistituto di medicina legale.

ßonola di perfezionamento in oculistica.

(Durata del corso anni tre)

Corsi obbligatori:
semeiotica, patologia, clinica, anatomia patologica e

terapia delle malattie dell'apparato della vista ;
viziiki idefrazione ,
.fisiolistologia delPaccomoduzione ;
oftalmoscopia, chirurgia delPocchio e degli annessi;
rapporti fra le malattie dell'occhio e degli annessi e le

malattie generali - igiene e profilassi:visiva;
infortunistica e medicina legale delle lesioni delPappa-

rato della vista.

Corsi integrativi :
fisiologia dell'appafato della vista)
ottica fisiologica
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radiologi'a ed elettroterapia nelle loro applicazioni alle
múlattié de1Poachio e degliatinensi;

otorinolaringoiatria nelle sub attinenze con la oftal-
mointMa;

neurologia in rapporto-alla oculistica.
Internato di tre anni nella clinica oculistica.

ßcuola di perfezionamen‡o in odontoiatria.

(Durata del corso anni due).
Corsi obbligatori :

anatomia descrittiva e topografica, istologia ed embrio-
logia in rapporto alla odontoiatria;

fisiologia degli organi della bocca ;
patologia speciale e semeiotica della bocca e dei denti_;
odontoiatria operativa;
chirurgia dentale e peridentale;
ortopedia dento-facciale;
prostesi dentale e mascellare ;
anatomia patologica ;
pediatria ;
sifilografia ;
farmacologia, medicina legale;
otorinolaringointria ;
radiologia in rapporto alla odontoiatria.

Internato di due anni nelPistituto stomatologico.

Scuola di perfezionamento in ortopedia.

(Durata del corso anni tre).

Corsi obbligatori :
anatomia generale de1Papparato locomotore ;
fisiologia generale delPapparato locomotore;
patologia generale delPapparato locomotore;
teratologia ;
tecnica radiologica;
clinica ortopedica;
semeiotica ortopedica generale ;
clinica medica pediatrica in rapporto con 1 ortopedia;
terapia fisica ;
esercitazioni cliniche ed operative ;
prostesi.

Internato di .un anno nella clinica ortopedica.

ßcuola di perfezionamento in ostetricia e gincoologia.

(Durata del corso anni quattro).

Corsi obMigatori :
anatomia, istologiã ed embriologia delPapparato aro-

genitale femminile;
fisiologia delPapparato riproduttore femminile e del-

l'embrione;
fisiologia ostetrica;
clinica ostetrica.e ginecologica;
propedentica e diagnostica ostetrico-ginecologica ;
anatomia patologian in rapporto alla ginecologia e alla i

ostetricia;
ostetricia forenseg
pelviologia e operazioni ostetriche ;
urologia in rapp'ortoscon la ostetricia e ginecologia)
eugenetica ;
radioterania ginec gica.

Internato di quattrozanni nella clinica tistetricolginoco-
logica.

ßcuola di perfccionamento in oporinolaringoiatria,

(Durata del corsó antil tre).

Corsi obbligatori :
anatomia clinica in rapporto alla otorinolaringoiatriaj
fisiologia delPorecchio e delle prime vie auree;
anatomia patologica delPorganó dellfudito e delle prime

vie auree;
clinica otorinolaringolatrica;
malattie infettise delPinfanzia
infortunistica, neuropa.tologia, Sculistica, radiologia;
stomatologia in rapporto alla specialith;
conferenze di patologia generale;
storia della medicina in rapporto alla specialità.

Internato di tre anni nella clinica otorinolaringointrica.

Scuola di perfezionamento in pediatria.
(Durata del corso anni due).

Corsi obbligatori:
anatomia del neonato e del lattante;
fisiologia del lattante e del bambino fino alla pubertà;
anatomia patologica con assistenza alle autopsie dei

bambini;
clinica pediatrica ;
semeiotica medica pediatrica ;
semeiotica chirurgica pediatrics;
diagnostica otorinolaringointrica nei ,riguarai della

infanzia;
terapia fisica ;
assistenza della infanzia e legislazione ;
conferenze di patologia generale, di farmacologiaj
urologia in rapporto con la pediatria.

Internato di en anno nella clinica pediatrica.

Scuola di perfezionamento in radiologia.

(Durata del corso anni due)e
Corsi obbligatori:

corso teorico e pratico di diagnostica e terapia radio.
logiche;

elettrotecnica e fisica delle radiazioni;
i raggi X in ortopedia e traumatologia;
diagnostica radiologica delle afezioni renali e vescicali;
studio radiologico delle afezioni stomatologiche;
la radiologia in infortunistica e nella medicina legale;
esercitazioni e dimostrazioni pratiche negli istituti ra-

dologici universitari ed ospedalieri.
Internato di un anno ne1Pistituto di radiologia.

TITOLO VII.

ORDINAMENTO DELLA PACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE,
NATURALI E DI CIIIMICA INDUSTRIALE.

Art. 50.

La Facoltà di scienze matematiche, naturali e di chimica
industriale comprende i seguenti insegnamenti :

3. analisi algebrica e analisi infinitesimale (biennale);
2. geometria analitica e proiettiva;
3. geometria descrittiva ;
4. meccanica razionale ;
5. meccanica superiore;
6. fisica matematica;
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7. analisi superiore;
8. gêõnietria superiore;
9. geodesia;
10. astronomia;
11. matematica finaimiai-ia ed attuuri:
12. matematica per chimici e naturalist
13. fisica sperimentale ;
14. fisica superiore ;
15. chimica generale e inorganica ;
16. chimica organica ;
17. chimica fisica ;
18. elettrochimica;
10. analisi chimica qualitativa e quantitativa)
20. analisi chimica industriale;
31. olementi di macchine, macchinario chimico è di-

segno;
21 elementi di economia e

23. chimica industriale ;
24. mineralogia ;
25. botanica;
26. zoologia ;

legislazione industriale;

27. anatomia e fisiologia coripar:ite:
28. idrobiologia ;
29. geologia;
30. paleontologia;
31. geografia fisica ã fisica terrestre;
32. antropologia;
33. anatomia umana e fisiologia ;
34. biologia generale.

Per alcuni di tali insegnamenti la Facoltà può usufruire
dei corsi della R. Scuola di ingegneria e della R. Scuola
di agricoltura,iqualora i programmi, a giudizio de10onsi-
glio di Facoltà, diano garanzia di uno sviluppo suincien-
temente completo.
La Facoltà può inoltre giovarsi, dei seguenti corsi di altra

Facoltà e di altri Istituti superiori esistenti in Milano:
35. elettrotecnica generale (R. Scuola d'ingegneria))
36. idraulica generale (id. id.);
37. meccanica applicata alle costruzioni (id. id.);
38. fisica tecnica (id. id.) ; ,

30. chimica agraria (II. Scuola d'agricoltura) ;
10. statistica (Facoltà di giurisprudenza)
11. geografia (Facoltà di lettere).

Art. 51.

Per il conseguimento della laurea in matematica appli.
cata è consigliato il seguente piano di studi:

1 Biennio:
lisica sperimentale;
chimica generalo e inorganica;
analisi algebrica e infinitesimale, con esercitazioni (bieä-

nale) ;
geometria analitica e proiettiva con esercizi:
meccanica razionale con esercizi;
geometria descrittiva con esercizi.

26 Biennio :
Tre materie a scelta fra:
fisica matematica;
analisi superior€;
geometria superiore;
astronomia I;
geodesia :
meccanica.saperiore,

Due materie a scelta fra :

ilsica superiore;
elettrotécnica generale

idraulieg generale;
meccanica applicate ÀÛe costruzioni;
matematica finanziaria ed attuariale.

Art. 52.

Lo studente è libero di modificare questo piano di studi,
purchè prenda iscrizione e superi gli esami durante il qua-
driennio, in almeno 11 materie, scelte fra quelle elencate nel-
Particolo 50 ai un. 1 a 11, 13 a 15, 35 a 87.

Art. 53.

Per il conseguimento della laurea in chimica industriale
û consigliato il seguente piano di studi:

16 Anno :

fisica sperimentale I;
chimica generale ed inorganica;
corso ppeciale di preparazioni chimiche;
matematica per chimici e naturalisti I;
disegno a mano libera.
2. Anno :

fisica sperimentale II.;
chimica organica ;
matematica per chimici e naturausti II;
mineralogia con esercizi;
esercizi di fisica;
analisi chimica qualitativa.
3° Anno:

chimica industriale;
chimica fisica;
fisica tecnica;
elementi di macchine con disegno;
analisi chimica quantitativa.
4° Anno :

chimica industriale con esercisij
analisi chimica industriale;
elettrochimica;
macchinario chimico con disegno;
preparazioni di chimica inorganica e organica ;
elementi di economia e legislazione industriale.

5° Anno:

esercizi di chimica industriale;
progetti e ricerche di chimica industriale ed applicata;

due corsi a scelta fra:
chimica agraria ;
fisica superiore;
industrie chimico-agrarie;

oppure fra i seguenti corsi speciali:
batteriologia industriale;
chimica metallurgica e metallografia ;
chimica delle materie coloranti;
chimica dei materiali da costruzione;
tecnolpgia del freddo;
materiale chimico di guerra.

Alcuni di tali corsi possono essere semestrali, ga in tal
caso due di essi equivalgono ad un corso annuale.

Art. 54.

Lo studente è libero di modificare questo piano di studi
purchè prenda inscrizione e supei·i, nel qtiinquennio, gli
osami in almeno 15 materie, scelte fra quelle elencate nel-
Part. 50 ai un. 12 a 24, 38, 39, ed altre appartenenti a
Facoltà diverse o a Scuole superiori, materie che sarannd
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annualmente indicato nel
,
manifesto degli. studi, ë purchè

frequenti i corsi di esercitazioni, sulle matorie elie fanno par-
te del piano di attidi.

Art. 55.

Per il exonseguimento della laurea in scienze naturali ò
4 heigli'alÛil segliente piiiq di studi i

.10Biónnid:
.

dsica óperimentale;
chimica generale e inorganica ;
chimica organica;
igatematica per chimici e naturalisti;
botanica con esercizi;
zoologia con ësercizi;
mineralogia con esercizi;
anatomia e fisiologia comparato con esercizi;
analisi chimica qt;alitativa;
disegno a mano lib.0;•a
2• Bienstot

geologia con esercizi;
paleontologia ;
geografia fisica;

due corsi a scelta fra:
antropologia ;
idrobiologia ed acquicultura;
chimica fisica;
analisi chimica quantitativa;
anatomia umana e fisiologia;
biologia generale.

Nel 2• biennio, 16 studente seyne
torin scelto fra quelli di:

mineralogia;
geologia;
botanica;
zoologia;
anatornia comparata;

rer-dur aun)..un:lahora-

per un anno altri due scelti fra i predetti.

Art. 56.

Lo stildente:A libero..di modificare questo piano di studi
purchè prenda iscrizione e superi gli esami in almeno 14 ma
terie, fra quelle elencate nell'art. 50 ai nn. 12, 13, 15 a

17, 10, 24 a 34, e frequenti per un biennio- un Inhoratorio
di adleninaturali, e pei• un anno altri due laboratori di
scienze naturali.

Art. 57.

Nessun anno di corso è valido se lo studente non abbia
preso iscrizione almeno a tre oorbi, compreal quelli di essi
citazioni.

Art. 58.

L'esame di laurea in matematica applicata, in. scienze na
turali e in chimica industriale, consiste nella discussione
di una dissertazione scritta su un argomento tratto, dalle
imiteile Illdicate per il conseguimento della laurea richie
sta, e trasmessa dal candidato al Preside della Facoltà venti

giorni prima della prova d'esAme, o di tre temi orali in ma

terie diverse fra loro e da quella della dissertazione arritta.

su .ntgomento, concordato .fra lo .studente ed on professore
gelbt Faroltà e romanicato venti giorni prima dell' name.
Per le tourna in chimica industriale e per quella in acten

ze:naturali, -la dissertazione scritta deve possibilrhente fan
darsi su ricerche di carattere sperimentale compiute in uno

dei laboratori frequentati dalloi stágentedd eagere pyece-
duta da una prova pratica.

Art. 59.

I laureati in mateinatie gra Múa aminessi al 4° anno
per la laurea in matematica applienta
I laureati in ingegneria civile, iridtletifiale níeccanica ed

elettrotecnica sono ammessi al 49 anno þet la laurea in

matematica applicata.
I laureati in chimica pura sono litun14ssi al 4" anno per

la laurea in chimica industriale, salW a 1 eccezionali da'
giudicarsi volta- per volta dal Consigrlio di Fadoltà.
I laureati in ingegrieria "iiidustriale ehitni a sono ams

messi al 5° anno per -Ja laiúer in I chimica industriale,
salvo casi eccezionali da giudicarsi volta per volta dal Con-
siglio di Facoltà.
Il Consiglio di Facoltà stabílis dado pár caso i, corsi

da frequentare e gli esami da sostenere;
I laureati dalla Università di Pavia e dull& . Scuolg

d'ingegneria di Milano hanno la precedenza nolle iscrizioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

I

Numero di pubblicazione 181.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1926, n..2351.
Variazioni compensativè alla tabella annedá al R. decketé

19 marzo 1925, n. 266, concernente assegnazione Ali somme:per
opere pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO 10 PEû VOLONTÄ DELIiA NAzlONE

RE D'ITALIA

Yisto il R. decreto 11 novembre 1924, n. 1932;
Visto il R. decreto 19 marzo 1925, n. 200 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Nella tabella angessa al R. decreto 19 marzo 1925, n- 266,
concernente il riparto, fra i vari gruppi e specie di opere
pubbliche, della somma di lire 15 miliardi, di cui al R. de-
creto 11 novembre 1924, n. 1932, sono apportate le seguenti
variaziom:

Gruppo : « Opere idrauliche nell'Italis
Settentrionale » :

Specie: « Costruzione, sistemazione e ri-

parazione delle opere idraullehe di 1• e 2•

categoria, escluse quelle delle provincie re-

nete e di Mantova . .
. . . . . . . L 27,500,000

Specie : « Costruzione, sistemazione e ri-

parazione delle opere idrauliche di 1• e 24

categoria, delle provincie venete e di Man-

tova . . . . . . .
.'
. . i Iil,000,000

Gruppo: «Ricostruzioni nelle terre lie

berate e redente » :
Specie: « Spese per lavori e somministra-

zioni in natura » . . . . , , , .
- » 78,500,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellé leggi, o dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque'spet(i di Numero di.ppbblicazioire 183,
.

.ossei•varloe di farlo osservare. REGIO DECRETO e gendaio 1927, n. 25.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926. Inquadramento del Sindacato regionale giornalisti nellA FW•

derazione nazionale dei Sindacati fascisti degli intellettuali.
VITTORIO EMANUELE. ---

GIlm1ATI -' VOLPI. VITTORIO EMANUELE III

.ÝfSÌO, if Û¾¢¾daSigilli: ROCCO' PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R¢0tstrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1927 -.Anno V
Atti det Governo, registro 256, foglio 168. - FERRETU.

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 182.

REGIO DECRETO 28 novembre 1926, n. 2330.

Riconoscimento della cessione della rete tramviaria urbana
di Palermo e della funicolare Rocca.Moureale, effettuata dalla
c.Società Sicula Imprese Elettriche » a favore della « Unione
Trakiöne Elettrica e Trasporti della Sicilia ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PfDR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti in data 12 gennaio 1923 in notar Federico
Guasti da Milano, portanti i un. 24919 e 24920 di repertorió,
mediante i quali la « Società Sicula Imprese Elettriche »

già esercente la rete tramviaria urbana di Palermo e la fu-
nicolare Rocca-Monreale, ha ceduto alla « Unione Tra-

zione Elettrica e Trasporti della Sicilia » i beni mobili ed
iminobili costituenti la rete tramviaria e la funicolare an

sidette;
Visti gli atti di assenso per detta cessione, rilasciati dai

comuni di Palermo e di Monreale :

Vîsto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' riconosciilta la cessione della rete tramviaria urbana
di Palermo e della funicolare Rocca Monreale, efettuata
dalla « Società Sicula Imprese Elettriche » a favore della
« Unione Trazione Elettrica e Trasporti della Sicilia » in
base ai due atti in data 12 gennaio 1923, in notar Federico
Guasti da Milano, portanti rispettivamente i nn. . 24910 e

24920 di repertorio.
Art. 2.

Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926,; n. 1718¿ col
quale si concede il riconoscimento giuridico alla Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti, e si approva l'elenco,
annesso,. dei Sindacati äderenti;
Vista la donianda in data 0 dicembre 1926, con la quale

la presidenza della detta Confederazipne chiede che il Sin-
dacato regionale dei giornalisti venga inquadrato nelle Fe-

derazione nazionale dei Sindacati fascisti intellettuali, an.
sichè in quella dell'industria;
Visto l'art. 36, comma 3°, del R. decreto 1° luglio 1920,

n. 1130 :
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro ljie-

gretario di Stato, Ministro, per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Sindacato regionale giornalisti entra a far ·parte della
Federazione nazionale dei Sindacati fascísti intellettuali,
cessando di aderire alla Federazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti dell?industria.
Nell'allegato 10 al R. decreto 26 settembre 1926, n. 1718,

resta, di conseguenza, soppresso il n. 6, categoria Carta e

Stampa, dell'elenco dei Sindacati aderenti alla Federazione

nazionale.dei Sindacati fascisti dell'industria exiene ag-
ginnto, col n. 5, il « Sindacato regionale giornalisti » al-
I'elenco dei Sindacati aderenti alla Federazione nazionale
dei Sindacati fascisti degli intellettùali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia irisert nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1927.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 19 gennaio 1937 - Anno V -

Atti del Governo, registro 25G, foglio 119 - CooP

Tale riconoscimento è subordinato alla condizione che
da parte della « Unione Trazione Elettrica e Trasporti della
Sicilia » venghno osservate le prescrizioni tutte che Pauto
rità governativa abbia a suo tempo fatte anche alla Società
cedente anzidetta o che riterrà opportuno fare in seguito
per assicurare la regolarità e la sicurezza -dell'esercizio dellp
re.tc.tramviaria in parola e della fnnicolare Roccellonreale.

Numero di pubblicazione 184.

REGIO DECRETO-LEGGE is gennaio 1927, n. 39.

Diffärlinóñto della revisione della nomenclatura e- classillca.
zione delle cose formanti oggetto del trasporti sulle Ferrovie del•
lo Stato, di cui all'art. 40 della legge 7 luglio 1907, n. 429.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTORIO EMANUELE III

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di RE D'ITALIA.
osservarlo, e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addl ,28 novembre 1920.

- VITTORIO EMANUELE.
GItm1AT1.

Visto, it-Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato «Ha Corte dei conti, addt 19 gennaio 1997 - Anno y
Atti del Govérno,: registro 256, foglio 136. - CooP

Visto l'art. 40 della legge 7 luglio 1907, n. 429;
Visto l'art. 12 delle norme approvate col decreto Luogo-

tenenziale 12 settembre 1915, h. 1RRR:
Vikto il R. decrent12 novembre 1921, n. 1586, convertito

nella legge 17 aprile 1925, n. 473:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100ÿ
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Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di diferire la
revisione della nomenclatura e classificazione delle cosep,for-
manti oggetto del trasiiorti sulle Ferrovie dello Stato;
Edito il.Consiglio, del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e'decretiamo:

La revisione della nomenclatura e classificazione delle co-
se di cui Énrt. 40 della legge T luglio 1907, n 429, che do-
vrelibe,atttiarsi il 1 gelinaio 1927, è differita al 1 gen-
vaio 1980.

Il presente decreto'sara,présentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge. Il Ministì•o proponente ò autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellà raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, íàandando ar chiunque spetti di
osservarlo e"di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno .V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛLWO - ŸOLPI.

Visto, £1 Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte del conti, addi 24 gennaio,1927 - Anno V
atti del Governo,.regtstre 256, foglio,1&i. - FERRETTI.

Numero di -pubblicazione 185.

REGIO DËØRETO-LEGGE 6 gennaio 1927, n. 40.
Variazioni negli stati di previsione delPentrata e della spesa

dei diveral Ministeri per Pesercizio Ananziarlo 1926·27, nonchè ai
bilapci speciali per Pesercizio medesimo, e disposizioni varie di
natura finanziarla.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER TOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 3 giugno 1920, nn. 000, 010, 011, 021, 022,
923, 924, 17 giugno'1026, un. 096, 997 e 098, e 25 giugno
1926, an. 1061 e 1005;
Visto Part. 3, n. 2, della leggo 31 gennäio 1920, n. 100;
Rifenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre

alcune variazioni agli stanziamenti dello.stato di previsione
delPentrata - e ,di .quelli della spesa' dei vari Ministeri e nel
bilancio de1PAsienda autonoins delle poste e dei telegrafi,
per il corrente esercizio finanziario, nonchè di provvedere al-
l'autorizzazione di spese diverge;
Sentito il. Consiglio dei Ministri;
Sulla pròposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lo finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione delPentrata, per Pesercizio fi-

uanziario 1926-27, sono introdotte le variazioni di cui alPan-

nessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle fl

nanze, della giustizia, degli affari esteri, delle colonie, del
l'istruzione, delPinterno, dei lavori pubblici, delle comuni

cazioni, della guerra, della mÁrinn|dellfaerona;uticú e del-

l'economia nazionale, per>Eésercizio filianziarig-1926-27, so<
no introdotte le variazioni di-cui. alPannessa tabella B, fie
mata, d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.

Art. 3.

Nel conto dei residui degli stati di previsione della spesa
dei Ministeri delle finanze, degli affari esteri, delle colonie,
delFinterno e dell'economia · nazionale, per Posercizio
1926-27, sono introdotto le variazioni di cui alPannessa fa-
bella C, firmata, d'ordine Nostro, dal predetto Ministro.

Art. 4.

Nei bilanci delPAzienda autonoma delle poste e dei te-
legrafi e dell'Amministrazione del fondo di massa del corpo
della Itegia guardia di finanza, .per Pesercizio finanziatio
1920-27, sono introdotte le variazioni di clii alPannessa tas
bella D, ßrmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

'Art. 5.

E' approvato il prelevamento di L. 73,650 dal folidò .di ri-
serva delle Casse di risparmio postali in aggiunta a quelli
autorizzati con le leggi 9 luglio 1905, n. 386, 2 febbraio 1911,
n. 76, coi decreti Luogotenenziali 31 ottobre 1915, n. 1601, e
4 luglio 1918, n. 1008, nonchè col R. decreto 2 settembre
1923, n. 1940, per provvedere alle spese di impianto e di un
ascensore ne1Pedificio delPAmministrazione centrale delle
Casse di risparmio postali in Roma.
Con decreto del Ministro, por le finanze saranno apportate

le conseguenti variazioni allo stato di. previsione dell'en-
trata ed a quello della spesa dell'Amministrazione delle pio
ste e dei telegrafi, per Pesercizio finanziario 19207279

'Art. 6.

Sono autorizzate sul fondo di cui ai Regi decreti 5 giugno
1926, n. 000, e 3 dicembre 1926, n. 2029, le apese indicate nel-
I'annessa tabella E, firmata, d'ordine Nostro, dal Míniiltro
proponente.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della pua pubbli

cazione nella Gazzetta Ufficíàlc del Regno, .e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggiro dei
decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927.

VITTORIO EMANUELE.

MÙSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1927 - Anno V
titi viel Governo, registro 256, foglio 169. - FERRETTI.

TABELLA A.

Tabella di variazioni allo stato di previsione dell'entrata
pet l'esercizlo Onanzlario 1926·27.

In aumento:

Cap. n. 285-bis (di nuova istituziono) - Rimborso
clalla Colonia Eritroa, in conto interessi, dei due quin-
U <lolEnnnualitù ili ammortamento dei mutui, per lire
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milioni, contratti per la costruzion9. del ‡tonco fer-
roviario Asmara-Òheren (Iegge 6 luglio 1911, n. 763,
e decreto Luogotenenziale 6 gennato 1918, tn. 119) .

L. 541,189.26
, . Cap..n. 285-ter (di nuova istituzione) .- Rimborso
dalla Colonia Eritret, in conto interessi, dei due quin-
ti dell'annualità di ammortamento del prestito con-

tratto I)er lavoti di pubblita 11tilità (lègge 16 aprile
1915, n. 448) .

. » 29,233.06
- Cap. ,

n. 285-IV (di nuova istituzione) - Rimborso
dall'Ammilitstratione delle ferrovie eritree, in conto
interessi, dei duo quinti dell'annualità di estinzione
del prestito di lire 2 milioni, contratto per la sistema-
zione della ferrovia Massaua-Asmara

. . . .
» 3L113.68

Cap., n. 345-ter (di nuova istituzione) - Rimborso
dalla Colonia Eritrea, in conto capitalo, dei due quinti
deB'annualità di ammortamento dei mutui contratti,

per lire 35 milioni, per la costruzione del tronco ferro-
Viario Asmara-Cheren (legge 6 luglio 1911, n. 763, e de-
creto Luogo.tenepziale 6 gennaio 1918, n. 119) . . ,

m 203.503.22

Cap. n. 365-IV (di nuova istituzione) - 11imborso
glaua Colonia Eritreg, in conto ammprtagiento dei due

quinti dell'annualitã di estinzione del prestito contratto
por . lavori .di pubblica utilità ,(legge 16 aprile 1915,
n. 448) . . . . . . .

.
» 9,911.33

Cap. n. 3454 (di, nuova iptitugione) - Itimborso dal-
l'Amministrazione delle ferrovie eritree, in conto am-

mortamentq dei, dug quinti dell'annualitù di estinzione
del prostito di lire 2 milioni, contratto per la ferrovia
Massaua-Asmara . . . • 11,748.18

Totale . . . L. 825,000.73

Visto, d'ordine di Sua Macstä il Re:

Il Ministro per le Ananze:
70LPI.

TAm.u B.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1920.27.

Ministero delle finanze.

a) in aumento:

Cap. n. 39 - Premi di operosità e di rendimento, ecc. L. 40,000
Cap. n. 61-bis (di nuova istituzione) - Sussidi al per-

sonale in servizio permanente presso i Comandi della

II. V. S. N. . . . .
. » 100,000

Cap. n. 107.- P,remi, di_operosità e di rendimen-

to, ecc. . .
. . . . .

. . . . » 60,000
Cap, n..108 .- Indennità per missioni, ecc. , .

» 150,000
Cap. R. 118 - Retribuzione al personale avventi-

zio, ecc. . . . . . . . . . . . • 1,800,000
Cap. n. 158-bis (di nuova istituzione) - Aggio ai di-

stributori secondari delle pagelle scolastiche, spese per
imballaggio' assicurazione, trasporto ed altro per le

pagello medesimo (spesa d'ordino ed obbligatoria) .
» 100,000

Cap.'n. 173 -'Spose per l'amntinistrazione, manutch-
zione, ecc. . . . . . . . . . .

. • 100,000
Cap. n. '109 Sptse d'uftfeio, di cancellerta, d'illu-

Ininazione, ecc. .
.

.
. . . . . .

» 070,000

Cap. n. 200 Spese per registri, moduli, ecc. . . » 500,000
Cap. n. 226 - Fitto di locali, ecc. . . . . ,

» 60,000

Cap. n. 186 Spese por la pubblicazione, ecc. . » 10,000

f Cap.,n. 301 - Manutenzione, adattamento, ecc. .
.

» 230,000

Cap. n. 360 -'Interesst e quote d'interessi dovute alla

pCassa depositi e prestiti, ecc. . . . . . .
» 1,380,092

Cap.'n. 67-bis (di nuova istituzione) - Interessi suHe

sommo provenienti dalle tasse di cui an'art. 2 del R. do-

creto 13 setttmbre 1923, n. 1997, e Versate in Tesoreria,
da corrapondere al Consorzio del porto di Genova (ar-
ticolo 84 del'R. decreto 11 aprile 1L920; n. 136) : : .

» 080,413

.
Caý. R. 1515-Dis (di .nuoya istituzione) - Quota di

capitalo · compresa meÍl'annualità dovuta una Cassa

depositi e prestiti in rimborso deBa somma di lirc
33,000,000 anticipata .'per la ferrovie a Asthara-Cheren

-(logge C luglio 1911, n. '163, o decreto Luogotenenziale
6 gennaio 1918, n. 119) . . . . . . . . 494,215

, . . ., . . .Totale , ,
L. 0,406,Œ0

b) In diminuzione:

Cap. n.,15 - Sovvenzione annua, ecc. . .

..
L. 1,127,000

Cap. n. 110 I Personale avventizio delle nuove pro-
vincie, ecc., . .

. . . . . • 15,000
Cap. n. 151 - Spese per lavori di sicurezza, ecc. = 65,000
Cap n. 233 - Spese per la vigilanza finanziaria, ecc. » 200,000
Cap. n. 251 - Indennità di viaggio, ecc.

. . .
» 500,000

Cap. n. 323 - Fitto di locali, ecc. . . . .
» 25,000

Cap. n. 325 - Indennità di missione, ecc. . ,
» 80,000

Cap. n. 337 - Corresponsioni ai gestori dél lotto, ecc. » 50,000
Cap. n. ,339 - Fitto di locali, ecc. . . . .

-
. ». 30,000

Cap. n..383 - Interessi dovuti alla Cassa depositi e
prestiti, ecc. .. . . . . . . . . .

» 200,000
Cap. n. 384 -, Quota a carico dell'Italie, ecc. . - , 200,0ÒD
Cap. n. 465 - Indennità temporanea mensile, ecc.. . », 1,800,000
Cap. n..496 .- Spese _per ,1e agenzie 411'estero, ece, »

,
300,000

Cap. n. 517 - Spese per l'impianto ed il funziona-

mento delle Commissioni, ecc. . ; .. , , , . , > 500,000
Cap. n. 521 - Spese di qualsiasi natura, ecc. ,

» 25,000

Totale , , . L. 5,117,000

c) 3Ìodificazioni di denominazione:
Cap. n. 583 - « Spese di liti, indennità di viaggio e

di soggiorno per missioni inerenti all'accertamento cd

alla riscossione di somme dovute al fondo di garanzia
per il credito agli impiegati-e salariati dello Stato, ed
altre spese di amministrazione a carico del fondo di

garanzia ».
3finistero della giustizia.

In aumento:

Cap. n. 4-bis (di nuova istituzione) -,Spese per prov-
vedere all'esercizio della vettura automobile dell'Uffi-
cio legislativo e pubblicazione del,lc leggi. . .

.
-. L. 23,000

Cap. n. 5 - Špeså per telegrammi, ecc. . .
.

.
• 15,000

Cap. n. 20 - Indennità di tramutamento, ecc. ..
. = 150,000

Cap. n. $3 (aggiunto) (in conto competpnza) - Spese
pei servizi ilolle Cominissioni, ecc.

. . . .. . 60,000

Totale . . . L. 250,000

Alinistero degl¿ affari esteri,

a) In autnento:

Cap. n. 13 - Sussidi ad impiegati invalidi, ecc. . L. 20,000
Cap. n. 30 - Spese oventuali all'estero, ecc. . .

» 50,000
Cap. n. 37 - Scuo1ë sussidiato. . . .

. .
» 237,800

Cap. n. 39 - Spese generall per le scuole italiane al-
I'estero . . . . . . . . .

~.
. .

» 95,000
Cap. n. 50 - Spese di viaggio ed pgtrg eventuali. di-

verse, ecc.
. , a , , , , , , , .. .

» 50,000
Cap. n. 83 (qggiupto) (in conto competenza) - Rim-

borso al contabile del Portafoglio delle tratte estinto

per il funzionamento dell'ufficio istituito presso la .Le-
gazione di Vienna, ecc. . . . . 100,000

Totale . . .
L. 552,800

b) In diminuzione:

Cap. n. 633 > Competenze al personale dello scuole

all'estero . . . . . . . . . . .

L. 237,800

Cap. n. 42 - Spese casuali per le scuole italiane al-
I'estero. .\ . . . .

.

» 95,000

Cap.. n. 60 i Contributo dello Stato all'Università di

Camerino . . . . . , , . . . .
» 000,000

Totale . , .
L. 532,800

. AIQtisleyo gelle.colo.nie.

a) In dumento:

Cap. n. $0 - Špesh c sovvenzioni por congressi, ecc. L. 50,000

Cap. n. 39 - Contributo straordinario dello Stato per (a)

provvedere, ecc. .' . . . .
-

, . . » 1,000,000

Totale , . .
L. 1,050,000

(a) Con.decreto.del Ministrp per le 11angze saranno. apportate
16 conseguenti variazioni nel bilancio della £ologia Eritrea.
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b) In diminuzione:

Cap. n. 28 - Fondo a disposizione, ecc. s . . L.

,
Totale , , , L.

Ministero della pubbHet (struzione,

a) In aumento:

Cap. n. 3 - Spese di manutenzione, ecc. . . . L.
Cap. n. 7 - Indennita e spese per ispezioni, ecc. . »

Cap. n. 47 - Fondo corrispondento, ecc. . . ,
»

Cap. n. 54 - Premi di operosità, ecc. . . . .
»

Cap. n. 98 - Spese per la tutela e l'incremento del-
l'arte, ecc.

. . . . . . . . . . .
»

Cap. n. 145-bis (di nuova istituzione) - Assegnazione
straordinaria per rimborso all'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato dell'importo delle riduzioni ferro-
viarie concesse negli anni 1924, 1925 e 1926 a.i candidati
agli esami di Stato presso sedi di istituti medi di istru-
2ione diverse da quelle di residenza . . . . .

»

Cap. n. 161-VI (di nuova istituzione) - Spese per la-
vori di restauro del

_ Regio osservatorio astronomico
di Pino Torinese . . . . . . . . . »

Cap. n. 169,Interessi per mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti, ecc, . . . . . . . .

•

Cap. n. 171-VII (di nuova istituzione) • Assegnazione
straordinaria per abbonamenti alla . Nuova Antologia » »

Totale , , .
L.

Mintstero det favori pubblief.

50,000 . a) In aumento:

50,000 Cap. n. 26 - Genio civile. Spese di ufficio . , . L. 150,000
Cap. n. 27 • Genio civile. Provvista, ripara2ione e

trasporto di mobili, ecc. . . . . . . . . » 300,000
Cap. n. 96 - Escavazione dei porti nella Sardegna » 200,000

Totale . . . L. 650,000

18,600 b) In diminu:¿one:

142,500 Cap. n. 2 - Personale, coe. (Indennità di trasferta) L. 150,000
20,000 Cap. n. 5 - Genio civile, ecc. (Indennità di trasferta) » 100,000
25,000 Cap. n. 12-ter - Incaricati stabili. Indennità di tra-

sferta, ecc. . . . . . . . . . .
» 55,000

25,000 Cap. n. 12-V - LTticiali idraulici e di bonifica, ecc. » 55,000
Cap. n. 33-bis - Speso di ogni genere per l'impian.

to, ecc.
. . . . . » 100,000

Cap. n. 45 - Manmenzione e riparazione delle opere
idrauliche, ecc . . . . , , . . .

» 400,000
Cap. n 52 - Manutenzione e riparazione dei porti

396,039 dell'Italia settentrionale, ecc. . . . . . . » 225,000
Cap. n. 54 - Escavazione dei porti nell'Italia setten- -

trionale, ecc.
, , , , y . . . . . » 225,000

46,872
Totale . . . L. 1,310,000

2,413

10,000
Afinistero-delth coinunica:Poni.

686,424
Cap. n. 11 - Spese casuali L 20,000

b) In.- diminuzione i

Cap. n. 4 - Spese per fitti di locali, ecc. . . .
L.

Cap. n. 9 . Indennità di trasferimento , , .
»°

Cap. n. 37 - Retribuzioni ai maestri, ecc. . , . »

Cap. n. 46 • Fondo destinato alle spese, ecc.
,

»

Cap. n. 96 - Cortributi ordinari e straordinari per
15tituž10ne e thantenimento di scuole e di istituti di
arte, ecc. . .

'.
. . . . . . . .

»

Cági. n. 130 - Retribuzioni al personale avventizio »

Totale . . , L.

Afinistero dell'interno.

a) In aumento i

Cap. n. 1 - Ministero. Assegni e indennità di mis-

Bione, ecc. . .
L.

Cap. n. 11 - Sussidi ad impiegati, ecc. . . . »

Cap. n. 13 - Consigli e commissioni, ecc. . . .
»

Cap. n. 27 - Assegni fissi per spese d'ufficio, ecc. . »

Cap. n. 58 • Spese per la gestione degli autovei-
coli,ccc............»

Cap. n. T/ - Indennità di ammissione di ufficia-
11, ccc. . . . . . . . . , , , »

Totale . . .
L.

b) In ditninuzione :

Cap. n. 55 Spese per le ispezioni alle farmacie, ecc. L.
Cap. n. 69 Sussidi ai Comuni per l'impianto ed il

fug210namento degli istituti curativi contro la pella-
gra, ecc.

. . . . . .
.

»

Cap. n. 78 Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.
Premi, ecc.

. . . . . . . .

Totale . . .
L

c) Modificationi di denominazioni:

Cap. n. 37 - « Sussidi di pubblica beneficenza e

pese varie di carattere assistenziale in caso di sinistri.

Assegni fissi a stabilimenti diversi di pubblica benefi-
cenza ed alle istituzioni dei ciechi ».

€ttp. n, ISE laggiunto) - « Saldo di spese residue ri-

guatàátiti spese gerietali degli esercizi 192&&& rého ». '

b) In dirninazione ,

3,600 Cap. n. 6 - Indennitù e diarie, ecc. . . . .
L 60,000

12,500 Cap. n. 12 - Fitto di locali, ecc. . . . . . » 40,000
15,000 Cap. n. ?7 - Spese varie per il corso dei sottote-
20,000 neriti, ecc. . . . . . . . . . . . » 51,750

Totale
. . U. 151,750

2,413
25,000 U¿nistero della Guerra.

78,513 a ento:

Cap. n. 7 - Indennità e spese per commissioni, ecc. L 65,000
Cap. n. 57-bis (di nuova istituzione) - S13ese per l'as-

sicurazione contro gli infoTtuni sul lavoro degli operai
che prestano la loro opera alle dipendenze rlelle Am-
ministrazioni militari (R. decreto-legge 8 marzo 1923;
n. G33) (spesa obbligatoria) , . . . . . » 700,000

60,000
12,000

'Totale . . . L 765,000

125,000
25,000 ly In diminuzionc: ·

Cap. n 27 - Speso di mantenimento degli amma-
70,000 lati, ecc. . . . .

. . . . . . L. 66,500
Cap. n 28 Spese pel funzionamento delle scuo-

50,000 le, ecc. . . . . . . . .
. . . . » 25,000

Cap. n. 3? Spese per l'esercizio della tipogra-
342,000 fla, ecc. . . . . . . . . . » 10,500

Cap. n 33 - Corredo alle truppe, ecc. . . .
»· 33,000

Cap. n. 31 - Pane o fiveri per le truppe, ecc. . . » 3,800
Cap. n. 36 - Casermaggio, ecc.

.
. . . . » 11,500

2,000 Cap n. 38 - Servizi di rimonta, eco. . . . . » 18,000
Cap. n. 39 - Allestimento, manutenzione e rinnova-

zione di armi, munizioni, ecc. .
. . . . . » 495,000

10,000 Cap. n. 40 Spese per la manutenzione e rinnova-
zione del materfale del genio, ecc. . . . . . » 66,000

50,000
Cap. n. 65 Spese generali delle legioni carabinieri

Reali, ecc. . . , ,
. . . . . .

. r 700

Cap. n. 67 - Fondo a disposizione per eventuali de-
62,000 f\cienze, ecc. . , , , y . . . . . » 70,000

Totale , , . L 800,000

Ministere della marina.

fap n To - Afunizionamento per esercitazioni di
Uro, ec . . . a . . . . . . ,

L. 25,000
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Ministero dell'aeronautica.

a) In aumento:
Cap. n. 8 - Sussidi al personale, ecc.

. . . L 100,000
Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendimento, ecc. 800,000
Cap. n. 12 - Sovvenzioni ad istituti, ece . . . 150,000
Cap. n. 14 - Spese di trasporto di materiali, ecc. 8;000,000
Cap. n. 16 - Spese riservate . . . . . . 150,000
Cap. n. 29 - Servizio ospedaliero, ecc.

. . .
r 100,000

Cap. n. 30 - Spese per i Carabinieri Reali in ser-

Nizio, ecc. . ,
> 430,000

Cap. n. 33 - Spese per le scuole civili, ecc. . - ,
» 1, 00,000

Cap. n. 42 - Casermaggio, ecc. . . .
. . » 4,550,000

Cap. n. 44 - Spese relative all'aviazione civile, ecc. » 700,000
Cap. n. 47 - Indennità temporanea di caro-vive-

,ri, ecc. . . . . , , . . , , , . » 900,000

Totale , . . L. 11,880,000

b) In diminuzione:

Cap. n. 9 - Sussidi e compensi, ece, , , . ,
L. 100,000

Cap. n. 17 - Fondo a disposizione, ecc.
. . .

» 380,000
Cap n. 26 - Indennità e soprassoldi vari, ecc. .

» 4,750,000
Cap. n. 31 Spese per la Regia accademia, ecc. ,

» 500,000

Cap. n. 36 - Costruzione, riparazione, ecc. . , ,
» 10,000

Cap. n. 40 - Viveri, ecc. . . . , . , ,
a 3;000,000

Cap. n. 41 - Vestiario, ecc. . . . , , , 2,000,000
Cap. n. 48 - Spese per retribuzioni, ecc. , , , 500,000
Cap. n. 49 - Demanio aeronautico, ecc, « x . 1,200,000

Totale , . . L. 12,410,000

Ministero dell'economia nazionale i

a) In aumento:

Cap. n. 'in - Sppse per indennità di tramutamen-

to, ecc. . . . . . .
. . . . . .

I . 1,010
Cap. n. 262 Laggiuntq) (in conto competenza) - Con-

tributo dello Stato per il XIII congresso internazionale -

di agricoltura . . . 4 ,
. » 280,000

Totale , , . L. 281,010

b) la din2inuzione:

Cap. n. 21 - Spese occorrenti per le commassazioni
agrarie, eee. . . . . . . . . . .

L. 10,000

Cap. n. 36 - Servizio fitopatologico, ecc. , , » 40,000

Cap. n 52 Spese di ogni genere, ecc. . . .
» 212,000

Cap. n. 16 - Spese per l'azienda dei Regi tratturi, ecc, 157,000
Cap. n. 77 - Spese necessarie al funzionamento, ecc. 13,000

Cap. n. 88 - Indennità ai commissari, ecc. . .
25,000

Cap: n. 91 - Vigilanza sulle cooperative, ecc. . .
15,000

Cap n. 92 - Indennità ai membri dei collegi dei

probiviri, ecc. .
.

. .
.

. . . . 20,000

Cap. n 91 - Inchieste, studi, ecc. . . . . » 20,000
Cap. n. 96 - Applicazione in genere delle leggi di

tutela, ecc. .
.

. . .
. . . . , m 20,000

Cap. n. 90 - Indagini per l'applicazione dell'assi-

curazione obbligatoria, ecc. .
. . .

» 5,000

Cap. n. 113 Camere di commercio, ecc. .
. », 25,000

Cap. n. 114 - Assegni e indennità di residenza, ecc. » 30,000

Cap. n. 121 Premi e medaglie al merito, ecc. . . » 20,000

Cap. n 125 - Spese per l'applicazione deB'arti-

colo 2, ecc. . , , . , . . . ,
a 50,000

Cap. n. 131 - Spese per il corso di tirocinio teo-

rico, ecc. . . . . .
. . . . · .

» 40,000

Cap. n. 137 -
.

Contributi ad Unioni internazio-

nali, ecc. . . . . . . . . . , , » 20,000

Cap. n. 143 - Spese ordinarie per l'applicazio-
ne, ecc. . . . . . . , , , , .

. 4 15,060

Cap. n. 116 - impianto e mantenimento di uffici

minerari, ecc. . . . ,
. . . , ·

i 15,000

Cap. n. 156 - Premi alle istituzioni agrarie, ecc. » 18,000

Cap. n. 162 - Sussidi ed incoraggiamenti a scuo-

le, ecc. ,
· · ·

» 15,000

Cap. n. 200 - Spese per l'applicazione den'arti-

colo 3, ecc. . . . . . . , y . • »- 90,000

Totalg , , , L. 875,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

II. Ministro per le finange:
VoLPt.

TABELLA C.

Tabella di variazioni nel conto dei residui degli stati di previsidae
della spesa per l'esercizio ûnanziario 1926-27.

Ministero delle finanze.

In diininuzione:

Cav. n. 762 (aggiunto) - Costruzione, ampliamen-
to, sidemazione ed acquisto di fabbricati, ecc.

. , L. 100,000

Ministero degli affari esteri,

a) la aumento:

Cap. n. 85 (aggiunto) - Rimborso al contabile del.
Portafoglio delle tratte, ecc. . . . . . , L. 56,953.

b) In diminuzione:

Cap. n. 50 - Spese di viaggio ed altre eventuali, ecc. L. 75,000
Cap. n 51 Cqptributo del Regio Governo, ecc. . 62,000
Cap. n. 80 (aggiunto) - Lavori di consolidamen-

to,ece.
. .........» 86,000

Cup. n. 100 (aggiunto) - Spese di viaggio, inden-
nità di inis ione, ecc. . , , . . . . . » 97,000

Totale , . . . . L. 320,000

Ministero delle colonie.

a) In aumento ;

Cap. n. 9 (aggiunto} (modificata la denominazio-

no) - Lavori straordinari di restauro del palazzo della
Consuha e spese di sistemazione ed arredamento dei

locali restaurati . . , , , . L. 80,000

b) In diminuzione:

Cap. n. 51 (aggiunto) •,Acquisto di terreni,. ecc. . L. 80,000

Ministero dell'interno,

a) In aumento:

Cap. n. 89 - Spese pel funzionamento e per l'arre-
damento didattico della Scuola tecnica di polizia . L. 50,000

b) In diminuzione:

Cap. n. 103 - Casermaggio per i Reali carabinio-
ri, ecc. . . . . . . . .

.
. .

L. 50,000
Cap. n 134 - 'Contributi da corrispondersi ai Co-

muni, ecc.
. . . , . . . . . . 95,0Ò0

Cap. n. 182 (aggiunto) - Indennità per l'applica-
zione delle leggi elettorali, ecc. . en .0 . , , -150,004

Totale , , .
L. 895,000

Ministero dell'economia nazionale.

a) In aumento:

Cap. n. 9 - Indennità e diarie al membri, ecc. . , L, 1,501

b) In diminuzionei

Cap. n. 204 - Spese per Papplicazione dell'arti-
colo 3, ecc. . , . , . , , , , . . . L. 7,561

Visto, d'ordine di Sua Maestà il RO:

18 Minfelro per le finanze:
VOLPI.

TABELLA D.

Tabelle di variazioni ai bilanci speciali.

L - Bilancio delfA:ienda autonoma delle poste e telegraß
per resercizio 1926-27.

SPESA.

a) in aumento:

Cap. n. 7 - Premi di operosità e di rendimento, ecc. 1.. 2;500,000
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bf ÌfÍ diminuxione:
Cap:. n. A = AVYentizi e loro assimjlati, ecc, . . L. 2,500,000

II. - Pondo di massa del Corpo della Regia guardia di finanza.

ENTRATA.

a) In aumento:

Cap. n. 1.i-bis (di. nuova istituzione) - Prelevamento
dal conto corrente col Tesoro per la costituzione della
somma pel riscatto dei titoli del prostito nazionalo
5 por cento, lasciati insoddisfatti da sottoscittori
che cessarono di appartenere al Corpo . . . .

L. 50,000
Cap. n. 15 - Assegni di primo corredo o contri-

buti mensili, bcc. °

. .

'

. . . . . . » 2,990,000
Öap. n. 17 - Ricupero di somme pagate dalla, massa

per conto di utnciali , , , . . . . ,
= 360,000

Totale . . . L. 3,380,000

SPESA.

b) In ahmento:'°
. Cap, n. 19-bis (di .nuova istituzione) - Pagamenti

per sottoscrizioni speciali al prestito nazionale 5 per
cento, lasciate insoddisfatte da sottoscrittori che ces-

sarono di appartenere al Corpo .
.

.
. , .

L. 50,000
Cap. n. 20 - Pagamenti di acconti di massa, ecc. » 2,990,000
Cap. n. 23 - Pagamenti per conto di ufficiali , , a 380,000

Totale , , , L. 3,380,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

.
Il Ministro per le finanze:

VOI.PI.

Taar.Lu E.

Tabella delle spese straordinarie assegnate a carico del fondo
previsto dai Regl decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre
1928, n. 2029.

1 - Lavori urgenti di conservazione e restauro di

edifici monumentali, ampliamenti, adattamento e ma-

nutonzione straordinaria di musei e gallerie, esplora-
zioni archeologiche,. lavori attinenti agli scavi di anti-
chitá, restauro di opere d'ane , .

L. 8.000MA
2 - Regie accademio di belle arti e licei artistici, I

11egi conservatori di inusica, Regia scuola di recita-
zione, Regl istituti e senole industriali - Spese por am-
pliamento, adattamento, restauro, arredamento di 10-
cali ed impianto di riscaldamento, spese per acquisti
e riparazione di materiale didattico

. . .
. - 1,10 000

3 - Acquisto di mobili per l'arredamento della Ca'
d'Oro in Venezia

. . . . . .
. » 100,000

4 - Ispezioni, missioni e trasferte nell'interesse dei.
Servizi delle antichitù e dello belle arti

.
.

.

» 400,000
5 - Concorso della Libreria dello Stato ad istituti

per la edizione di opere letterarie di. grandi autori .

Italiani
. . . . .

.
.

. . . .
» 3,500,000

0 - Lavori di compimento della Basilica di S. Paolo » 3,300,000
7 - Costruzione di .edifici per asili infantili nella

Venezia Giulia e nella Tridentina . . .
. .

» 1,500,000
8 - Acquisto del palazzo e della Galleria Spada in

Roma
. . .

. . . . . .
. . • 14,000,000

9 • Lavori urgenti di ripristino e di restauro de-

gli edifici della Regia università di Roma .
. .

= 3,900,000
10 - Acquisto, costruzione e ampliamento di fabbri-

cati per l'accasermamento della Regia guardia di
finanza

. . . .
.

. g. . » 7,000,000
11 - Lavori di assetto edilizio della Regia univer-

sità di Genova
. . . .

. . . . . .
. 3,486,000

12 - Lavori. di ampliamento della Galleria nazionale
d'arte moderna. a Valle Giulia in Roma

. . . .
» 4,000,000

13 - Contributo, sussidi e spese di ogni gepere in-
occasione-di..terremott nella isole dell'Egeo . . 500,000

14 Acquisto di un edificio in Bressanone da adi-
bire a collegio per 1 giovani tedeschi , , . . » 500,000

15 - Costruzione di edifici per 10 dogano di Torino
e Siracusa . . .

.
.

.
.

.
. . .

L 12,300,000
10 - Acquisto, 4dattamento e. arredamento del pa,

lazzo Montpensier-Orléans in Bologna, da adibiro a

sede di quella Regia prefettura . . . . .. » 6,100,000
17 - Acquisto di un edificio da adibire a sede del

Consolato generale italiano in Lubiana . . .
» 935,000

18 - Costruzione di una caserma in Roma per la
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale

. .
» 1,500,000

19 - Costruzione di edifici da destinare a sedi di
uffici governativi . . . . . . . . » 5,000,000

20 - Lavori complementari da eseguire per l'edi-
ficio della Bililioteca nentrale nazionale di Firenze » 1,000,000

21 - Acquisto, costruzione e arredamento di ediflei
da adibire a sedi di Regie rappresentanze dip,loma-
tiche all'estero

.

' '

.
» 10,000,000

22 - Acquisto dello stabilimento della « Parteno-

pea » in Napöll . . .
. .

. . . .
» 2,000,000

23 - Concorso dello Stato nelle spese di costruzione
del « Littoriale » in Bologna . . .

.
. » 1,000,000

24 - Somma da versare all'Associazione nazionale
per soccorrere i rrissionari italiani all'estero, a tim-
borso di spese per l'acquisto, arredamento e adatta-
mento di ediflei destinati a sedo di istituzioni scola-
stiche e ospedaliere alFestero

. . . . . . » 4,000,000
25 - Provvista straordinaria di materiale di caser-

maggio þer la- Regia guardia di finanza . . .
> 2,000,000

20 - Costruzione. di .casotti e lavori di manuten-
zione straordinaria. nei fabbricati adibiti a caserine

della Regia guardia di finanza
. . . . . .

» 500,000
2T - Acquisto di un- edificio in Buenos Ayres per

sede della Regia ambasciata italiana
. . . .

» 15,000,000
28 - Adattainento della caserma Guidotti in Bolo-

gna a sede di uffici statali
. . .

.
. . .

» 500,û00
29 - Lavori nel palazzo Venezia in flonia

. . , » 4,000,000
30 • Sovvenzione alla Croce Rossa Italiana

. , m 2,000,000

Totale . . . L. 110,521,000

Visto, d'ordine di Sua NIaestá il Re:

ll Ministro per le ßnan:c:
VOLPI.

Numero di pubblicazione 186.

REGIO DECilETO 2 dicembre 1926, n. 2320.
Abrogazione del II. decreto 26 marzo 1922, n. 869, che eresse

in ente morale la Cassa scolastica degli Istituti d'istruzione me.
dia di Biella.

N. 2320. 11. decreto 2 dicembre 102G, col quale, sulla pro.
posta del 3finistro per la pubblica istrnzione, è abrogato
il R. decreto 26 marzo 1922, n. 800, che eresse in ente mo-
Tale la Cassa scoÏastica degl'Istituti d'istruzione media
di Biella.

Visio, il Guardasigilli: Rocco.
RegistTalo alla Cor!« dei conti, addi 10 gennaio 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 187.

REGlo DECRETO 2 dicembre 1926, ii. 2322.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Ilegio gin.

nasio femminile « Ilegina filena », in Itoma.

N. Sû22. R. decreto 2 dicembre 1026, col quale, suÚar propo-
sta del SIiaistro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio ginnasio femminile « Regina Elena »,
in Roma, Viend erëtta in ente morale ed ò approvato il re-
lativo statuto.

Visio, il Guardusigilli ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addL19 Uennaio 1927 - Anno V
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Nitmero di pubblicazione 188. IiEGI DECRETI 2 diceinbre 1926.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2323. 1° eNomirne dibm3e ri teceni c mpCaneanbtLi Colleegicontr y rsi
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia relative ad immobili danneggiati o distrutti pdal terregioto del

scuola complementare « Aristide Gabelli », in Padova* 28 dicembre 1908.

È. 2328. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica della Regig scuola complementare « Aristide Ga-

belli », in Padova, viene eretta in ente morale ed è appro-
Vato il relativo statuto.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ile04strato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1927 - Xnno y

Numero di pubblicazione 189.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2324.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio « Massimo D'Azeglio », in Torino.

N. 2824. R. decreto 2 dicembre 1920, col quale, sulla pró-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio liceo-ginnasio « Massimo D'Azeglio », in
Torino, viene eretta in ente morale ed è approvato il re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 100.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2325.

.

Etezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla
scuola complementare « Pietro Della Valle », in Roina.

N. 282õ. 11. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla pro
. posta del Ministro per la pubblica istruzione, la

.

Cassa
scolastica della Regia scuola complementare « Pietro Del-
la Valle », in Roma, viene eretta in ente morale ed è ap•
provato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 gennaio 1927 ·Wnno V

Numero di pubblicazione 191.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2326.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola cowsplementare di Cotrone.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 401 del testo unico delle leggi emanate in

conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuta la necessità di sostituire gli ingegneri cav. uff.

Lo Cascio Luigi e Pancini car. Giulio nella loro qualità
rispettivamente di membri tecnici ordinario e supplente del
Collegio speciale di 2• grado per le controversie relative ad
immobili danneggiati o distrutti dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908, e sedente in Reggio Calabria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ingegnere capo del Genio civile Pignoni cav. uff. Filippo
de1P.UBcio servizio terremoto di Messina .e Pingegnere prin-
cipale del Genio civile Zanetti car. Luigi de1PUEcio co-

struzioni e gestione del Genio civile di Reggio Calabria, sono
noininati rispettivamente membri ordinario o supplente del
Collegio speciale di 2° grado istituito in Reggio Calabria
per le controversie relative ad immobili danneggiati o di-
strutti dal terremoto del 28 dicembre 1908 con effetto dalla
data del presente decreto e in sostituzione degli ingegneri
cas. uff. Lo Cascio e car. Pancini trasferiti in altra sede.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta fifficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Gumtvn.

VITTORIO EMANUELE III
PlaR GRAZIA DI DIO 2 PER VOLONTÂ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA
N, .2326. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica della Regia scuola complementare di Cotrone vie-
ne eretta in ente morale ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 19 gennaio 1927 - Anno V

Numéro di pubblicazione 192.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2327.
- Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Itegia

scuola complementare « Paolo Boselli », in Carmagnola.

Visti gli articoli 492 e 403 del testo unico delle leggi èma-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto.Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuta la necessita di provvedere alla nomina dei mem-

bri tecnici del Collegio speciale di 1° grado per le controver-
sie relative ad immobili danneggiati o distrutti dal terre-
moto del 28'dicembre 1908 e sedente in Messina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblic1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 2327. 11. decreto 16 dicembre 1920, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per: la pubblica istruzione, la Cast
scolastica della Regia scuola complementare « Paolo Bo-
selli », in Carmagnola, viene .erétta in ente morale ed è

approvato il relativo statuto.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 Gennaio 192"/ • Anno 7

L'ingegnere di sezione del Genio civile Rapisardi cav. uff.
Bartolomeo delPUlicio di Catania e Pingegnere principalé
Ghersi cav. AuroliÑ delPUfneio per il servizio terremoto ði
Hessina, sono nominati rispettivamente .membri ordinario e

supplente del Collegio speciale di 1• grado istituito in Mes-
sina per le controvenie relative ad immobili danneggiati o
distrutti dal terremoto del 28 dicembre 1908 con effetto dalla
data del presente decreto,
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Il Ministro proponente ò incaricato della esecusione del
presente decreto che sarà pubblicato nella Gametta Uffloféle
del Rpgno.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1926.

sVITTORIO EMANUELE.

«OIURIATI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 494 del testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina del mem-

bro tecnico supplente del Collegio speciale di 2 grado isti-
tuito in Messina, per la risoluzione delle controversie rela-
tive ad immobili danneggiati o distrutti dal terremoto del

28 dicembre 1908 in sostituzione delPing. De Angelis cav. Se-
Rafino;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Èngegnere principale del Genio civile Marzano cav. Te-
inistõele del Servizio terremoto di Iteggio Calabria ò nomi-
nafd, pon effetto dalla data del presente decreto, membro
tecnico supplente ,del Collegio speciale di 2° grado istituito
in 11essina per la risoluzione delle controversie relative ad
immobIfi dànneggiati or distrutti dal terremoto in província
di Messina ed in sostituzione delPing. De Angelis ear. 86-
rafino.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzatta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1926.

VITTÔ¾O EMANUELE.

GwniaTL

VITTORIO EMANUELE III

REB GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 492 e 493 del testo unico approvato con

gecreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuta la necessità di sostituire l'ingegnere capo del Ge-

nio civile Pignoni cav. ut. Filippo nella sua qualità di mem-
bro ordinario del Collegio speciale di prima istanza sedente
in Reggio Calabria per le controversie relative a diritti su
immobili danneggiati o distrutti dal terremoto del s28 di-

gembre 1908 ;
Sulla proposta

_

del Nestro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
abbiamo decretato e decretlautol

L'ingegnere capo del Genio cÏvile Rondola cav. uf. Ettore
'delPUfficio per il Servizio .costruzione e' gesti e case e-

'conomiche in Reggio Calabria è nominato, con efetto dalla
'daß del presente decreto, membro .ordinario del Collegio .

lepecialedi prima istanza sidente in'Reggio Calabria, per le
controversie relative a diritti su immobili danneggiati o di-
strutti dal terremoto del 28 dicembre 1908 in sostituzione
de1Pingegnère capo Pignoni cav. ut. Filippo.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gametta Ufßoiale
del Regno.

Dato a -Roma, addì 2 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE,

GIvarATI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 5 dicembre 1926.
Scioglimento del Consiglio comunale di Carmlano (Lecce).

Relazione di S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Se
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 5 dicembre
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Car-
miano, in provincia di Lecce.

MAESTA',

Un'incluesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Ammi-
nistrazione comunale di Carmiano, sorta dalle elezioni del novem-
bro 1923, ha accertato gravi irregoÌarità ed abusi, favorhismi, per-
sistenti violazioni di legge.

Gli ufflai ed i servizi contabili sono in disordine, irregolar-
mente gestite l'esattoria e la tesoreria, app11eate con criteri par-
tigiani le tasse locali, non deliberati i conti dal 1913 al 1928, ne
presentati guelli dal 1923 in poi.

L'Amminihtfázione ha sperporato 11 pubblico danaro in spese
non necessarie o non consentite ed intentando, a scopo di tappre-
saglia, liti temerarie con esito disastroso per l'Ente.
.
I lavori pubblici sono stati sistematicamente eseguiti in eco,

nomia senza la þrescritta dutorizza21one
A rilievi di particolare gravità hanno dato luogo la erogazione

dello speso,Ja emissione dei mandati, i criteri seguiti nel paga-
mento della mano d'opera addetta a lavori del Comune.
Gli amministratori, taluno dei quali risulta usurpatoro del suolo

pubblico, hanno in vario modo tratto indebiti vantaggi dall'esernizio
delle loro cariche.

Contestati gli addebiti all'Amministrazione le controdeduzioni,
presentate dal solo sindaco sono risultate insuffleienti.

E poiché il disagio derivante da tale situazione ha suscitato
nell'ambiente locale un diffuso senso di sfiducia verso. la rappre-
sentanza elettiva, ed un vivo malcontento tanto da far temero gravi
perturbamenti, anche ragioni di ordine pubblico oltre alla necessità
gli porre riparo, con un periodo di gestione straordittaria, al disor•
dine della civica azienda, rendono -indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio
commissario.

A cið provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta f1rma della Maestà .Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PWL VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge o-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraiò

1915, n. 148, modificato con RI Aecreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1

Il Consiglio comunale di Carmiálfö. fá Þrovincia di TAceëà
è sciolto.
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Art. 2• Decreta:.

.11 sig. cav. dött. De Turris Ernestö è nominato Cominis-
sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co·

munalemi termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comiinale.
Il Noströ Ministro proponente è incaricatö della eseouzione

del presente decreto.

Art. 1.

La Società anonima di assicurazioni generali « Danubio »
con sede in Vienna e rappresentanza generale per il Regno in
Roma, col capitale nominale e versato di scellini 4 milioni è
autorizzata all'esercizio nel Regno delle assicurazioni sulla
durata della vita umana e contro i danni nei rami incendio,
furti, cristalli, infortuni, responsabilità civile, trasporti,
guasti alle macchine, automobili e grandine, sotto l'osser-
vanza delle disposizioni contenute nelle leggi e nel regola-
mento sovracitato.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1920· Art. 2.

VITTORIO EMANUELE.

MhSSOLINL

DEORETO MINISTERIALE 1ö gennaio 1927.

Autorissazione .alla Società anonima di assicurazioni gene.
rgli c Danubio », con sede in Vienna e rappresentanza geperale
in Iloma, ad esercitare nel Regno l'assicurazione sulla dúráta
della vita umana e contro i danni.

IL.MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, nonchè il _R. decreto-legge.5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge ;L1 febbraio 1926, n. 254, concernenti Pe-
sercizio delle assicurazioni private;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 4 -gennaio

1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 510 ;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 3150, con-

vertito in legge 10 luglio 1925, n. 1685, col quale ò stata data
piena ed intera esecuzione alla convenzione conchiusa a Roma
il 6 aprile 1922 tra PItalia e la Repubblica austriaca, rela-
tiva alle Compagnie di assicurazioni private;
Ritenuto -che, giusta Pavviso inserito nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno n. 165 del 19 luglio 1926, il 14 luglio stesso

ha avuto luogo in Roma lo scambio delle ratifiche della detta
convenzione ;
Vista la domanda della Società anonima di assicurazioni

generali.« Danubio » con sede in Vienna, tendente ad otte-
nere Pautorizzazione ad esercitare nel Regno le assicurazioni
sulla durata della vita .umana e quelle contro i danni, nei
ramijncendi, furti, cristalli, infortuni, responsabilità civile,
traapoi•filogháifrãuëmdechinä,-anfànéibili äitd¾e;
Ritenuto che la Società stessa ha provveduto alla costitu-

zione, nella forma prevista dalPart. 230 dpl Codice di com-
mercio, della lii'épiin pappresentatiza genei•ale nel Regno, ed
ha provveduto altremi al deposito delle somme di L. 2,000,000
e di Ir. 200,000 rispettivamente per Pesercizio delPassicura-
zione vila e di quella contro i danni;
Viste le tarife 'dei premi pú¾ b dei p1•eidi lordi e le condi-

zioni.generali di assicurazione per le varie specie di contratti
per l'esercizio del ramo vita;
Ritenuto che la Società ha adempiuto alle altre condizioni

previste dalle leggi e dal regolamento per conseguire Panto
rizzazione ãd eëëfóitãre lierRëgno le desintitazioni enlla dû-
rata della vita umann é qüelle conttWT danni;

Sono approvate le seguenti tarife e le relative condizioni
di polizza, secondo gli esemplari presentati dalla predetta
Compagnia e debitamente autenticati:

1° Tarifa di assicurazione per la vita intera, a premio
vitalizio, per Passicurazione di un capitale pagabile alla

morte dell'assicurato, in qualunque epoca avvengã;
2° Tarifta di assicurazione per la vita intera, a premiö

temporaneo, per Passicurazione di un capitale pagabile alla
morte dell'assicurato, in qualunque epoca essa avvenga;

.
3° Tarifa di assicurazione mista, a premio annuo co-

stante, per la assicurazione di un capitale pagabile al ter-
mine stabilito, oppure immediatamente, in caso di premo-
rienza deTPassicurato

4 Tarif di assicatazione mista a premio annuo decre-
scente, per Passicurazione di un capitale pagabile al termine
stabilito, oppure immediatamente in caso di preigorienza
delFassicurato;

5° Tariffa di assicurazione a termine fisso a premio annuo
costante, per Passicurazione di un capitale pagabile al ter-
mine stabilito, contro il pagamento di un premio annuo per
la durata dell'assicurazione ed in ogni caso non oltre lai

morte delPassicurato;
0° TarifEn di assicurazione a termine fisso combinata con

Passicurazione in caso di morte.-temooranea e con una rene

dita temporanea.

Roma, addì 15 gennaid 1927 - Anno V

Il Ministro: BELLuzzo,

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1927.

Assegnazione al Tribunale speciale per la difesa dello Stato
del funzionari ed uiliciall con funzioni rispettivamente di relatori
è di giudici 14truttori.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMÒ MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER LA GUERRA

Veduta la legge 25 novembre 1926, n. 2008, sui provvedi-
menti per lä difesa; dello Stato, nonchè gli apticoli 5 e Oudel
R. decreto 12 dicembre 1926, n. 2062, «recante normerper
Eattuazione della predetta legge;
Su proposta deTTRegio avvdeato generale militare;
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Decreta: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Sono anegnati al Tribunale speciale pei· la difesa dello

Stato, di cui all'art. 7 dellaslegge 23 novembre 1926, n. 2008,
i seguenti funzionari ed ninciali: M IN I STERO DELLE F I NAN TE

a) con funzioni di relatori: DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO Div. 1 • PORTA200MO

Buccafurri dott. car. Giacomo, Regio vice avvocato mili-
tare presso il Tribunale militate territoriale di Roma, capi-
tano nella riserva ;
Lanari dott. cas. uff. Pietro, Regio vice avvocato militare

presso il Tribunale militare territoriale di Bologna, mag-
giore di complemento; -

b) con funzioni di giudici istruttori:
3farconi cav. Renato, _tenente colonnello dei cärabinieri

Iteali:
Vitale cas. Nicolantonio, tenente dei carabinieri Reali;
Di Giovanni Attilio, tenento dei carabinieri Reali;
Cagiati Carlo, tenente dei carabinieri Reali;
Segala avs. Giuseppe,'centurione deBa M.V.S.N.;
Curatolo avv. Salvatore, centurione della M.V.S.N.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corfe dei cãñti

per la registrazione.

Röma, addì 1G géniaiõ 1927 - 'Alinö V

aledia del cambi e delle rendite

del 25 gennaio 1927 - Anno V

Francia , , . , 02.58 Oro . . . . , , 451.59

Svizzera . , , , 450.82 Delgrado , , , .
41.275

Londra
. . . .

113.502 Budapest (pengo) .
4.09

Olanda 4 .
. . 0.36 Albania (Franco oro) 451.50

Spagna . , , , 383 - Norvegla . . . .
5.05

Belgio 4 . . . 3.255 Svezia . . . . . 0.27

Serlino (Alarco oro) 5.552 Polonia (Sloty) . .
-

V1enna (Schillinge) 3.30õ Corona Danese . . 0.26

Praga , . . . . 09.35 Rendita 8,50% . . 04.125

Romania . . . . 12.30 Rendita 3.50% (1902) 58 -

Russia (Cervonetz) 120.23 Rondita 3 7. lordo . 42.65

oro 21.93 Consolidato 5% . 80.50
Peso argentino caTta 9.05 Obbligazioni Venezie
New York , , . . 23.40& 3,50 % . . . . 62.60

Dollaro Canadese . 23.36

Il Capo del Governo Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO.NB GENER.U.E DEI, DEBITO PUBBLICO

PRESENTAZIONE D1 DEORETI-LEGGE
AL PARLAMENTO 17• estrazione delle obbligazioni

del debito redimibile 3.50 per cento nètto, 1• categdrla.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1026, n. 100, si no-
tifica che s. E. 11 Ministrggper i lavori pubbHCI ha presentato a
S. E. 11 Presidente della?cCagora dei deputati il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto 9 novembro 1926, n. 2259,
contenente disposizioni per la classifica di opere idraulicho per corsi
d'acqua nel Veneto, nella -Venezia Giulia e neBa Venezia Triden-
tina.

Si notitica che nel giorno di mercoledi 9 febbraio del corrente
anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa DI-
.rozione generale, in Roma, via Goito n. 1, con accesso al plib-
blico, si procederà alla 17. anmtale estraziono delle obbligazioni
del debito redimibilo 3.50 per cento netto. 1• categoria, create con
la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed emesse la dipendenza del R. de-
croto 25 aprile 1909, n. 200.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di am-
mortamento sono in n. di 3060 sulle 252,000 attualmente vigenti.

Con successivo avviso saranno pubbllcati i numerl dello obbli-
gazioni sorteggiate da rimborsarsi al 1 aprile 1927.

Roma, 24 gennaio 1927 - Anno V

li direttore gerterale: 1¿ direttore capo dittigione:

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
canno. sists.rra.

Conmalcazione.

Agli effälli delfact. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
n11ea che S. E. il 31inistro per le comunicazioni, con nota in data
M gennaio 1927, n. 632, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della
Camera del deputati, i seguenti disegni di legge per la loro con-

versione in legge:
1. - Conversione in legge del R. decreto-legge 12 dicembre

1996, n. 2173, che reca modificazioni all'ordinamento del servizio dei
vaglia postan (pubblicato nella Gagzetta Ufficiale n. 200 del 20 di-

cembre 1926).
2. - Conversione in legge del II. decreto-logge 12 dicembre

1926, n. 2193, riguardante 11 collocamento di personale nei ruoli
dell'Amministrazione postale telegrafica (pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 1927).
3. - Conversione in legge del R. decreto-logge 30 dicembre

1926, n. 2243, che reca disposizioni concernenti l'acquisto o la co-

struzione di case economiche per i funzionari ed agenti de1PAm-
ministrazione postale-telegrafica (pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale
n. 6 del 10 gennaio 1993).

MINISTERO DELLE COMUNIØAZIONI

Apertura di agenzia telegranca.

Il giorno 16 gennaio 1987, in 3Iassenzatica, provincia di Ferrara,
ò státa attivata al servizio pubblico una agenzia postelegrafica.

Apertura di.ricevitoria telegranca.

Il giorno 17 gennaio 1927, in Collinas, provincia di Cagliari, à
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3·
classe con orario limitato di glormaa '

TOMMAst CAMIIM 6870 to

Roma
- Stabilimento Poligrallco dello Stato.


